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PER LA NUOVA LEGISLATURA 

Non si era ancora raccolta la Camera che già il 
mondo politico trovava a rgomento di agitazione e 
di commenti per i quat t ro Decret i - leggi che p u b -
blichiamo più innanzi e che furono noti poche ore 
pr ima che si riaprisse la nuova legislatura. 

Non vogliamo dare alle misure prese dal Governo 
una importanza maggiore di quella che effet t iva-
mente non abbiano ; ma non possiamo non notare 
che mancavano effet t ivamente le ragioni per preci-
pitare provvedimenti , i quali non saranno gravi, nè 
impl icheranno un grande spostamento d ' interessi , ma 
costituiscono, e nessuno può negarlo, una u s u r p a -
zione da parte del potere esecutivo sul legislativo. 
Si chiacchiera tanto in Par lamento di questa bene-
detta libertà, si r icordano tanto i sacrifizi fotti per 
conseguirla, si commemora ogni anno lo Statuto 
come garanzia del vivere civile, e poi si lascia inf ran-
gere il patto e si giustifica la infrazione, a f fermando 
che si tratta di provvedimenti di poca importanza. 
Peggio ; diciamo noi ! Se avevano poca importanza 
si poteva r ispet tare le forme, le quali sono dopo 
tutto la garanzia della l ibertà. Si hanno esempi mol -
teplici che Camera e Senato, quando hanno voluto, 
in poche ore hanno approvalo le leggi che si sono 
reputate necessa r ie ; quei provvediment i , presi c i n -
que o sei giorni dopo aperte le Camere , non av reb -
bero messo in pericolo il bilancio. 

Si afferma che il Par lamento approverà l ' a u d a c e 
iniziativa del Ministero ; e che per ciò ? Sarà meno 
vera la infrazione allo S t a t u t o ? 

Del resto il Par lamento ha il Governo che si m e -
ri ta . Lo abbiamo visto tante volte perdere ore ed 
ore a discutere di interpellanze sulla azione di q u a l -
che Sottoprefetto nelle elezioni, ma non lo abbiamo 
mai visto preoccuparsi altrettanto dei diritti dei 
contribuenti e del rispetto alle leggi che r iguardano 
i pubblici tributi . 

Ripe t iamo: non conviene dare a questi atti del G o -
verno una troppo g rande importanza e non vanno 
imitati cer tamente quei giornali che a proposito di 
questi Decret i - leggi hanno manifestati giudizi v i o -
lenti e magari preveduto una prossima crise min is te -
riale. Conviene rassegnarsi ad uno stato di cose che 
ha origine dalla stessa fiacchezza, colla quale la nazione 
sente i propri diritti e dalla disposizione sua di assog-
gettarsi volentieri alla blanda t irannia. Mentre il Par-
lamento chiacchiera spesso di questioni senza impor-
tanza e senza utilità pratica, il potere esecutivo fa ed 

applica le leggi anche di finanza ; le Camere con co-
modo saranno chiamate a discuterle. 

Si cominciò dapprima ad imitare i Governi dei paesi 
che non hanno completa la libertà, imponendo con 
procedura i r regolare i catenacci sui dazi; oggi si fanno 
due passi di p i ù : — si fanno i Decre t i - leggi per 
r incarare i prezzi dei tabacchi, e pe r cont rar re dei 
prestiti. Domani dove giungerà l 'arbi t r io e la c o n f u -
sione dei poteri ? 

P e r ò il Ministero badi bene che simili p r o c e d i -
menti costituiscono delle colpe, le quali, possono es-
sere bensì sanate dalle disciplinate maggioranze, ma 
siccome sono atti, coi quali si calpesta il diritto, 
vengono presto o tardi scontati. Il fine non ha mai 
giustificati i mezzi i ng ius t i ; e nessun Ministro ha 
diritto di inf rangere le leggi, n e m m e n o quando sia 
animato dai migliori propositi e dalle più sane c o n -
vinzioni. In un paese libero e dove la dignità dei 
cittadini sia sentita profondamente , il rispetto pieno 
e completo della legge ir. tutti i casi ed a qualun-
que costo, costituisce la onestà politica, che è la base 
della convivenza civile. 

In meri to ai decret i poco d i remo. 
Si aumenta il prezzo degli zuccher i g regg i , alle-

gando ehe si erano favorite le raff iner ie con una 
protezione di L. 4 7 , 2 a al quintale . Sarebbe interes-
sante domandare se si e rano favorite scientemente o 
per ignoranza. In ogni caso è triste il sistema finan-
ziario che rende possibili simili error i o simili favori . 

Si aumenta il prezzo dei tabacchi comperat i a l -
l ' ingrosso, a f fermando che si cancella con tale prov-
vedimento una ingiustizia. E d è ve ramente s t rano 
che, dopo tanti anni, ci si accorga ora di tale ingiu-
stizia e che sia necessario inf rangere lo Statuto per 
r ipararla . 

Si contrae un presti to di trenta milioni colla Cassa 
pensioni e si allega la necessità di presentare il b i-
lancio in pareggio come lo esige la legge. E non si 
vede che con tale procedimento si met tono in con-
traddizioni la legge di contabilità con Io Statuto e 
e per di più si stabilisce il precedente che il Min i -
stero abbia facoltà di provvedere , con decreti da con-
vertirsi in legge, a colmare come creda i disavanzi . 
Si sdrucciola nella anarchia finanziaria. 

Ma si concluderà che la maggioranza sanerà col 
suo volo ogni cosa. 

Ma noi ci augur iamo che in un prossimo discorso 
la Corona, lasciando le promesse oziose di un p r o s -
simo risorgimento economico, si limiti alla modesta 
promessa che il suo Governo r ispetterà sempre r i -
gorosamente la legge, r i fuggendo dal bisogno di sa-
natorie per averla infranta . 
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LA M O V A CONFERENZA MONETARIA 

Un pubblicista francese, il signor Cucheval Clari-
gny, noto agli italiani per scritti precedenti sulle que -
stioni economiche e finanziarie, relativi anche al nostro 
paese, ha inserito negli ultimi due fascicoli della 
Revue des Deux Mondes (1° e l o novembre) uno 
scritto sulla Unione latina e la nuova conferenza 
monetar ia , nel quale dopo aver esposte le vicende 
della unione latina, e della questione dell ' argento 
negli Stati Uniti, esamina la probabilità di successo 
che presenta la Conferenza di Bruxelles. E poiché, 
mentre sc r iv iamo, nulla di positivo è noto intorno 
agli intendimenti degli Stati, ma si hanno solo alcuni 
indizi, più o meno fondati, così ci pare utile vedere 
intanto come viene giudicata a Parigi, da un uomo 
competente, la situazione monetaria attuale e quale è 
a suo avviso la sorte che aspetta la nuova riunione 
dei rappresentanti degli Stati, per risolvere Te odierne 
difficoltà monetarie . 

Secondo il Cucheval Clar igny la risposta alla 
domanda, quali sono le probabilità che la conferenza 
di Bruxelles dia risultati migliori delle p recedent i?s i 
potrebbe cercare nelle dichiarazioni fatte in seno alla 
Conferenza del 1881 dai rappresentanti delle grandi 
potenze. Si è forse prodotto in Europa, egli domanda, 
un solo avvenimento grave, di natura da modificare 
la situazione monetaria di uno qua lunque dei paesi 
e da influire sulle risoluzioni dei suoi ministri ? Ve-
diamo le parole e gli atti dei principali Governi. 
L ' I 1 d icembre 1891 il Reichstag discuteva una con-
venzione commercia le con 1' Inghilterra e la tariffa 
dei dazi. L 'ora tore abituale della frazione agricola, 
il sig. de Kardorff , dichiarava che non accorderebbe 
i nuovi dazi sui grani , che in quanto si reintegrasse 
il tipo monetario d 'argento. Che rispose il cancel-
liere sig. de Caprivi ? « Il sig. de Kardorff ha sol-
levata la questione monetaria , io credo che sia inu-
tile di occuparsene ora. Essa è rimasta senza solu-
zione da più di 2 0 anni a questa parte e non vedo 
alcuna probabilità di farla progredire d' un passo... 
Io non disconosco che esiste ora per l'uso dell' ar-
gento una corrente più forte di 10 o 15 anni fa, 
ma non credo che questa corrente sia abbastanza 
vivace per sollevare questa questione con probabilità di 
successo. » Il Governo aus t ro-ungar ico dal canto 
suo aveva un mezzo ben semplice di abolire il corso 
forzato e consisteva nel r i t i rare i suoi biglietti scam-
biandoli contro valute metalliche d 'argento , che gli 
sarebbe stato facile di procurarsi . Lungi dal ricor-
re re a questo sistema ha fatto votare dai due Par-
lamenti delle leggi che hanno per oggetto di stabi-
lire il tipo aureo in Austria e in Ungheria e ha 
negoziato il prestito che gli deve fornire l 'oro neces-
sario per l 'operazione relativa al corso forzoso. Forse 
ch'esso domanderà alle Camere di Vienna e di Pest 
di contraddire alla n ' o r m a già approvata ? 

In Italia l 'on. Luzzattì, al Senato, il 26 gennaio u. s. 
si faceva un merito di avere aumentato la riserva 
aurea delle Banche e del Tesoro e diceva che la 
questione monetaria non è più in una fase così acuta 
come al lorquando la Unione latina è stata r innovata. 
Dal 1886 al 1891 non si è notato che una specie 
di adat tamento progressivo alle condizioni di fatto 
risultanti dai regimi monetar i dei vari paesi. 

La •Russia si prepara a seguire l ' e s empio del-
l 'Aust r ia ; essa è produt tr ice d ' o r o in una propor -
zione importante e viene subito dopo gli Stati Uniti 
e l 'Aust ra l ia ; ha accumulato delle quantità cons ide-
revoli d ' o r o nel Tesoro imperiale, indipendentemente 
dall ' incasso della Banca di P ie t roburgo . Le sue ope-
razioni finanziarie sono state tutte trattate sulla base 
dell 'oro. Dal 1 8 7 6 la Russia ha sospeso la conia-
zione dell 'argento, eccetto che per ie monete spe-
ciali che sono necessarie pel suo commercio con la 
China. Essa è condannata per lungo tempo ancora 
a conservare la sua circolazione ca r t acea ; ma quando 
sarà in grado di r i t i rarla, non adopererà I' a rgento 
che per la moneta divisionaria e passerà diretta-
mente al tipo aureo, senza crearsi le difficoltà inerent i 
a uno stadio in termedio . 

Rimangono la Francia e l ' I n g h i l t e r r a . Nella s e -
duta della Camera francese del 51 maggio u. s. il 
ministro Rouvier si è dichiarato energicamente con-
tro la denuncia della Unione latina, ma è stato 
meno reciso r iguardo alla futura Conferenza, tutta-
via ha domandato l 'ordine del giorno p u r o e sem-
plice allo scopo di se rba re al Governo tutta la li-
bertà d ' az ione . In Inghil terra il signor Goschen 
r icevendo l ' i l maggio una deputazione della lega 
bimetallista tenne un linguaggio assai riservato. Gli 
Stali Uniti egli disse, hanno redatto il loro invito 
in una forma tale che gli altri paesi possono accet-
tarlo senza impegnare per nulla la loro libertà 
d'azione. « Accettando questo invito noi siamo stati 
guidati pr incipalmente dal vivo interesse che la 
questione ispira a importanti indus t r ie ; in pari tempo 
non abbiamo potuto perdere di vista le aspirazioni 
dell ' India, che è d i re t tamente interessata nella que-
stione. » I giorno i inglesi hanno fatto osservare che 
il Goschen aveva dimostrato delle disposizioni più 
favorevoli in un'al tra circostanza, perchè pur rifiu-
tando di muta re la legislazione inglese si era di-
chiarato pronto, per favorire la ripresa della conia-
zione de l l ' a rgen to da parte d'altri Stati , a domandare 
alla Banca d ' Inghi l terra di usare della facoltà che 
le conferisce la legge, di fare ent rare l 'argento nella 
sua riserva fino alla concorrenza d ' u n quinto e 
inoltre a lasciare libera la coniazione de l l ' a rgen to 
nell ' Indie. La severità colla quale il sig. Gladstone 
criticò allora le idee del Gosclien indica sufficiente-
mente che il ministero attuale non abbandonerà 
nel 1 8 9 2 l 'att i tudine presa dall ' Inghil terra nel 1881 . 

Ciò [iremesso intorno alla posizione dei pr inci -
pali Stati di fronte alla quest ione monetar ia , il 
Cucheval Clarigny passa a considerare le ragioni, 
per le quali non si può essere ohe increduli r iguardo 
alle probabilità di successo che presenta la Confe-
renza di Bruxel les . 

Non è forse una intrapresa chimerica il voler 
impor re alla gente di servirsi di una moneta, che 
non vuole r icevere, quando ne ha una migliore 
a sua disposizione? Perchè gli Americani non hanno 
accolto il consiglio dei loro presidenti che li i nv i -
tavano a r i t i rare dalla circolazione la carta moneta 
dello Stato ? Forse che la sostituzione di scudi 
d ' a r g e n t o ai greenbacks non avrebbe offerto uno 
sbocco ai prodotti delle loro miniere? Perchè v i o -
lano la loro costituzione per mantenere in circo-
lazione quei 1 8 0 0 milioni di carta moneta ta? P e r -
chè preferiscono accumula re nella Tesoreria gli scudi 
coniati in vir tù della legge di Bland e farsi conse-
gnare dei certificati di deposito? Egli è che i green-
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hacks, tornati alla pari dopo il 1879, dotati della 
garanzia del Governo federale e aventi potere libe-
ratorio offrono tutti gli stessi vantaggi di sicurezza 
e di comodità ohe presentano i biglietti della Banca 
di Franeia . Quanto ai certificati di deposito di ar-
gento, cambiabili a vista in valuta metallica, costi 
tuiscono una seconda specie di biglietti, munit i di 
una garanzia metallica esistente nelle casse del Tesoro 
e sono entrali nella circolazione per oltre 1200 mi-
lioni; si aggiungano i certificati di deposito in oro che 
presentano le stesse agevolezze e i biglietti delle ban -
che autorizzate alla emissione e si vedrà che gli Stati 
Uniti adoperano s imul taneamente quat t ro circolazioni 
fiduciarie, rappresentanti insieme più di a miliardi , 
men t r e la loro circolazione di scudi d ' argento per 
effetto dalle loro preferenze palesi, non può giun-
gere ad eccedere i trecento milioni, ossia 5 franchi 
per testa. È chiaro che le proposte degli Stati Uniti 
davanti a questi fatti non possono essere prese sul 
serio ; essi stessi le screditano con la loro politica. 

Iu appoggio delle proposte americane tendenti a 
un maggior impiego del l 'argento da parte di tutti gli 
Stati, anzi aventi in mira il bimetal l ismo universale si 
fanno valere le considerazioni più differenti e più 
contraddit torie. Così, per tacere della concorrenza dei 
cereali dell ' India,sulla quale concorrenza si ferma bre-
vemente il Cucheval-Clar igi y , si parla del ribasso 
dei prezzi e lo si esagera, lo si generalizza mentre a 
detta del nostro autore non r iguarda che un piccolis-
simo numero di prodotti. Or bene, è desso imputabile 
a una sopra produzione, a un eccesso di produzione? 
Alcuni lo affermano, altri lo negano. Tuttavia è stato 
impossibile di sostenere che la produzione si sia 
rallentata od anche che sia rimasta stazionaria. Tut to 
ciò che si è potuto asserire, fondandosi sui prospetti 
compilati dal S a u e r h e c k , è che l ' a u m e n t o della pro-
duzione generale non è stato negli u ' i irni quindici 
anni che di 1,08 per 100 mentre era stato di 2 ,08 
per 100 duran te il periodo precedente . Ora è ap -
pena necessario di far osservare che quanto più il 
punto dij partenza che si prende a base del calcolo 
è alto e tanto più il tantième de l l ' aumen to che si 
constata rappresenta un aumento considerevole. 

Basta, del resto, prendere le statistiche dei prin-
cipali paesi manifat tur ier i per accertarsi ohe alcune 
industr ie , quelle del ferro, del cotone , della lana, 
della seta, ecc. producono oggidì quanti tà sempre 
più considerevoli e il consumo crescente del carbon 
fossile non corr isponde cer tamente a un ral lenta-
mento de'la produzione generale . 

È forse ammissihi 'e ciò che sostengono altri che il 
male provenga dalla scarsezza degli s t rument i di 
scambio e che il r imedio sia una maggiore quantità 
di valuta in circolazione? L ' a s se rz ione pare s ingo-
lare, quando si rifletta alle enormi masse metalliche 
inoperose, accumula te nelle casse delle banche . Nei 
paesi civili dove il credito è la base universale delle 
transazioni, la funzione del numerar io , dell 'oro, come 
pure dell 'argento, è s ingolarmente diminui ta , le spe-
cie metalliche non servono più che pel saldo, esse 
sono state sop|5!antate dai biglietti di banca , dai 
chèque, dai banco giri , dagli altri s t rument i di credito. 

Il rapporto della Banca di Francia per l 'esercizio 
1886 constatava che la proporzione dei biglietti di 
banca nelle operazioni d e l l ' a n n o era stata del 52 
per cento, quella degli altri s t rument i di credi to del 
4 3 Q , per cento, quella del numera r io del 4 1I1 per 
cento soltanto. Colpito da queste cifre, uxio dei di-

rettori della Banca d ' I ngh i l t e r r a , il sig. F . W . Birci), 
domandò alla Banca inglese la statistica dei paga-
menti effettuati duran te una settimana scelta a caso. 

Ecco il risultato sopra una media quotidiana di 
4 ,443 ,000 sterline. Gli s t rument i di credito rappre-
sentavano I ' 8 7 Va P e l ' c e n t o ; i biglietti di banca 
12 Vi e il numera r io '/» PER cento. C ' e r a stata 
una giornata nella quale sopra un totale di paga-
menti ammontant i a 4 , 7 7 5 , 5 9 3 sterl ine non si e rano 
pagate in numera r io che 4 ,632 sterl ine. E le ope-
razioni delle banche private dònno risultati analoghi . 

Una delle cause dell 'economia del numera r io è lo 
sviluppo continuo dell 'uso degli chèques. Il sig. Ber t ram 
Curr ie , presidente del consiglio delle finanze del l ' India, 
insistendo sopra questo fatto davanti la commissione 
d ' inch ies ta sul l 'oro e l 'argento, ne forniva un esem-
pio notevole. Nel 1 8 8 0 il numero dei chèques tratti 
sulle banche provinciali, alle quali la casa G 'yn e C. 
serviva da corr ispondente, raggiunse per tre giorni 
19950 , sui quali 462 , cioè il 2 */4 P e r 190 . e rano 
al disotto di una sterlina ; nel 1 8 8 7 per i tre giorni 
corrispondenti il n u m e r o totale degli chèques è stato 
di 3 3 0 9 0 di cui 1481 ossia il 4 °/o a l disotto di 
una sterlina. Il progresso è visibile e tuttavia per 
le piccole s o m m e il chèque t rova uu concor ren te nel 
vaglia postale creato in Inghilterra nel 1 8 8 0 e che ha 
preso una estesissima rapidi tà . Nel 1881 ne sono stati 
emessi 4 milioni e mezzo per il valore di 2 milioni di 
sterline, nel 1886 la cifra si è elevata a 2 5 milioni 
e tre quart i e nel 1887 a 31 milioni rappresentant i 
il valore di 5 0 0 milioni. Ma c' è un nuovo s t rumento 
di credito che ha fatta la sua comparsa in Inghi l -
terra da qualche anno, e che produrrà una r ivo lu -
zione nel commercio internazionale, ed è il mandato 
o vaglia telegrafico. Pochi anni or sono quando si 
voleva da Nuova York regolare un affare con Londra 
occorreva, se si adoperavano le specie metall iche, 
farle assicurare, se si adoperavano trat te o biglietti 
di banca, si tagliavano t rasversalmente iu due e si 
spedivano le due metà con due vapori differenti . 
Oggi le banche cont inuano a r icevere come in pas-
sato gli effetti di commerc io creati in seguilo ad 
operazioni commercia l i , ma invece di fornire in 
cambio delle tratte ai termini d 'uso, danno dei va-
glia telegrafici. « Questo mezzo, diceva il sig. Birch 
al l ' Is t i tuto dei banchieri di Londra , permet te al ne-
goziante di Hong-Kong , di Nuova Y o r k o di qual-
siasi altra piazza del mondo, di calcolare esat tamente 
il costo della sua operazione, come se fosse a Lon-
dra . Non è più questione per lui di calcolare lo 
sconto, il bollo e le altre spese ; egli salda laggiù 
la sua operazione non meno facilmente come se fosse 
in Lombard Street . Gli affari sicuri si fanno ora a 
così buon mercato , che una differenza minima basta 
per rendere possibile lo scambio dell ' effetto com-
merc ia le contro il chèque internazionale di cui si è 
parlato. » Così tutto cospira nel mondo intiero a 
rendere la liquidazione dello transazioni, la più ra-
pida ed economica che è possibile. Che significhe-
rebbe, andando contro la corrente universale , di ag-
g iungere nuovi scudi d 'argento , costosi a fabbricarsi 
e costosi a trasportarsi , alla massa degli scudi della 
stessa specie, che dormono nelle casse dei due mondi , 
e a chi si farebbero accettare quei nuovi scudi , quando 
nessuno vuol prendere quelli che già esis tono? 

{Continua) 
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IL CONGRESSO DEI SOCIALISTI TEDESCHI 
I socialisti tedeschi si sono adunali quest ' anno 

nella Capitale del l ' Impero, a Berlino, e il Congresso 
ha presentato poco interesse, non essendovi stata 
discussa alcuna questione veramente importante . Il 
Congresso di Er fu r t , del 1890, aveva riorganizzato 
il partito, quello di Halle am Saale 1' anno passato 
aveva r ivedu to e ringiovanito il p rogramma ; invece 
il Congresso di Berlino non lascierà alcuna traccia, 
perchè non si è occupato di alcuna questione ve-
ramente capitale e non ha prese risoluzioni che 
abbiano qualche influenza sull 'indirizzo del partito. 

Le pr ime sedute sono state occupate quasi int ie-
ramente da questioni di persone. Si trattava anzitutto 
di espellere qua lche delegato avversario del comitato 
direttivo, perchè avrebbero potuto r innovare le scene 
degli anni scorsi e questa prima operazione è stata 
fatta in verità abbastanza alla lesta. Una volta prese 
queste misure di polizia il Congresso ha dovuto ascol-
tare le lagnanze dei malcontenti , che pensavano che i 
i capi fanno a sè medesimi e a quelli che li avvicinano 
la parte troppo grassa, usando largamente per scopi 
personali del danaro del partito. I redattori del 
Vorwaerts, ad esempio, sarebbero pagati troppo lau-
tamente e a più d 'uno dei convenuti parve che sia 
sciupare il danaro penosamente accumulato, pagando 
i redattori del foglio ufficiale del partito con sti-
pendi tra 3 0 0 0 e ' 6 0 0 0 m a r c h i ; il sig. Liebknecht , 
specialmente, era accusato di percepire uno stipendio 
esagerato di 7 0 0 0 march i . Ma questi che era il 
principale accusato seppe con un ' abile replica far 
tacere i t roppo scrupolosi e la cosa non ha avuto 
seguito. 

Sulla propaganda fatta quest 'anno, il rapporto del 
F i scher non ha detto nulla di importante e la di-
scussione dell 'assemblea è stata ancor meno interes-
sante. Si sapeva già che la diffusione delle dottr ine 
socialiste nelle città si può fare agevolmente, m e n -
tre nelle campagne ha avuto fino ad oro un r i su l -
tato mediocre e pare che non sia stato trovato niente 
di nuovo per facilitare il compilo degli agitatori r u -
rali. Grazie ai mezzi finanziari di cui dispone il p a r -
tilo socialista germanico, esso potrà certo aumenta re 
il n u m e r o dei suoi agitatori e pubblicare nuovi gior-
nali e nuovi opuscoli per uso dei contadini — ma 
la vera soluzione del problema non è stata ancora 
trovata. Non vi è stato niente di notevole neanche 
nella mozione del deputato Singer contro il progetto 
di legge mi l i tare ; a giudicare dalla opposizione che 
il Vorwaerts fece quando venne pubblicato il p r o -
getto dei sig. de Gaprivi era lecito aspettarsi q u a l -
che attacco più forte. 

Quanto alla protesta del Bueb a nome dei soc ia-
listi dell 'Alsazia Lorena contro il regime eccezionale 
applicato a quelle provincie e che a suo dire è r i -
volto più a combat tere i progressi del socialismo 
che a lottare contro la idea f r ancese ; quanto alle 
due mozioni sulla responsabilità della miseria attuale 
dovuta int ieramente alla borghesia e sufi ' an t i semi -
tismo, votate tutte e due in extremis sulla domanda 
del comitato, tutto ciò è secondario e non farà un 
grande effetto sul mondo. 

Le due decisioni veramente interessanti che abbia 
preso il Congresso r iguardano, l 'una la soppressione 
della festa del 1° maggio, la seconda l ' a t t i tud ine 

del partito di f ron.e al socialismo di Stato. Circa 
la festa del 1° maggio va notato ch'essa non era mai 
riuscita in Ge rman ia ; là maggior parte degli operai 
— fossero anche dei sinceri socialisti — continuava 
a lavorare e non abbandonava il lavoro che la do-
menica successiva, con una solennità un poco più 
visibile del solito. S icché può dirsi che il Congresso 
noa ha fatto, soppr imendo la festa officiale, che c o n -
fe rmare un uso che si era trovato nella impossibi-
lità di modificare, ma siccome una minoranza abba-
stanza forte faceva osservare che era alquanto peri-
coloso di violare le decisioni prese a Parigi e a 
Bruxelles fu deciso di proclamare la festa per la 
sera del 1 ° maggio, la qual cosa senza dubbio non 
è molto compromet tente . 

La questione dell 'a t t i tudine che deve prendere il 
socialismo rivoluzionario verso il socialismo di Stato 
era più grave in sè medesima, essendo già stata cento 
volte risòluta nella pratica. I socialisti, infatti, hanno 
sempre dichiarato al Reichstag che non ammet tevano 
punto il monopolio delle r i forme a profitto dello S ta -
to, il quale non pensava che a impor re al proletariato 
il doppio giogo dello s f ru t tamento economico e della 
schiavitù politica e che le leggi sociali del Governo 
non potevano essere considerate che degli acconti . 
Questa volta la discussione si complicò con questioni 
di persone, con alcune polemiche sollevate da un 
articolo del Liebknecht pubblicato nella Revue iìeue 
di Parigi e con le perpetue questioni del comitato 
col signor von Vol lmar , che il primo accusa di 
tiepidezza e di tendenze governat ive . Ma i capi del 
partito, di cui gli avversar i a t tendevano i dissepsi, 
non hanno creduto di doverli esporre in pubblico, 
la battaglia è stata combattuta nel retroscena e il 
Congresso ha poluto assistere a una scena di r i con -
ciliazione, sulla cui sincerità giudicherà il tempo. 

Tut to ciò, come vedesi, presenta ben poco i n t e -
resse. Non r imane che da constatare ancora una 
volta che l 'ordine regna nel partito e che il comi-
tato gode tutta l 'autorità che esso può desiderare . E 
si comprende , dato questo stato di cose, la proposta 
di alcuni delegati, secondo la quale il Congresso non 
dovrebbe adunars i che due volte T anno. Questa 
mozione è stata respinta, ma non ci sarebbe da far 
le maravigl ie , se nel l ' interesse dello stesso partito fosse 
rimessa in discussione, se non altro per conservare 
al socialismo germanico la fama ch ' e s so è ostile alle 
vane chiacchiere e ha una instancabile operosità. 

LE FORME, L E TEORIE E L'EVOLUZIONE D E L SALARIATO 

i . 

Nello studio della distribuzione della ricchezza le 
questioni teoriche e prat iche che si impongono al 
pensiero e alle indagini deli' economista sono, nella 
fase presente dello sviluppo economico, soprafat te e 
dominate da quella della remuneraz ione del lavoro. 
Le divergenze teoriche sugli altri soggetti propri 
della distribuzione della ricchezza hanno cer tamente 
ancor oggi una importanza considerevole, ma per 
var ie cause il loro valore e interesse pratico è molto 
minore di quello che presenta il tema del salario. 
Infatti se si tratta della rendita fondiaria, dell 'extra 
profitto che per l ' i m p e r o di ben note cause n a t u -
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rali , economiche, e demograf iche viene at tr ibuito ai 
proprietar i delle terre è facile convincersi che n e l -
l'età nostra non mancano le cause che controperano a 
quel le ileterminatrici della rendita e la falcidiano o ne 
impediscono l 'aumento. Se si tratta dell ' interesse, la cre-
scente accumulazione del capitale permet te che il 
saggio del compenso dato al capitalista decresca od 
almeno impedisce che segua una curva ascendente, 
s icché tutte le discussioni teoriche r ivol te a sp ie -
gare la genesi dell ' interesse e la sua legittimità tro-
vano nel fatto della sua tendenza a d iminui re una 
cagione che influisce a togliere loro importanza, fuori 
della cerchia dei cultori" della scienza economica. 
Con ciò non s ' i n t e n d e di affermare che le dotte 
cause, le quali danno un indirizzo alla rendita e 
all' interesse favorevole alla società, considerata nel 
suo complesso, debbano o possano agire sempre ; è 
quest ione questa che lasciamo pensatamente da parte. 
Qui, ciò che si vuol notare è i! fatto inoppugnabi le , 
ci pare, che presentemente né la rendi ta , ne l ' i n t e -
resse (salvo casi parziali che possono dirsi eccezio-
nali), costituiscono due questioni di vera attualità, 
sopratutto pratica, né hanno carat tere di gravi tà tale 
da potersi dire che nella distribuzione della ricchezza 
siano le predominanti . Invece r iguardo alla r i m u n e -
razione del lavoro, al salario e conseguentemente r i -
guardo al profitto è propr iamente la nostra età e c o -
nomica che presenta i problemi più ardui e più 
gravi, sia nella pratica, che nella teoria. 

Infatti nel campo puramente teorico disputano gli 
economisti intorno alle leggi speciali del salario, 
considerate a parte, e in relazione a quelle più ge 
iterali della d is t r ibuzione; da una parte si accam-
pano i sostenitori della teoria r ieardiana pura o mo-
dificata, dall ' altra quelli che si credono sur u n 
te r reno più solido, abbracciando il principio della 
produttività del lavoro, e di mezzo stanno i neutral i 
che r icorrono a principi più o meno chiari , p r e -
cisi e soddisfacenti . Nò qui si arresta il dibattito, 
ma scende ai sistemi migliori di ordinare la produ-
zione, all' influsso che possono eserci tare sul saggio 
delle mercedi le combinazioni varie dei fattori primi 
della produzione, le associazioni dei lavoratori e 
via dicendo. Nella pratica del salariato, poi, le que-
stioni si moltiplicano quasi ogni g io rno ; ora la d i -
sputa ver te sulle forme varie del salario, se a tempo 
od a cottimo, se personale o collettivo, ecc., oppure 
si agita sui metodi per de terminare equamente il 
compenso del lavoro, o mediante scale mobili o con 
la partecipazione agli utili e simili o ancora si ag -
gira sulle relazioni tra la protezione legislativa del 
lavoro, r iguardo alla sua dura ta , alla sua r a p p r e -
sentanza, agli infortuni ecc. e la misura delle mercedi . 

Teoria e pratica del salariato sono a d u n q u e per 
effetto di una molteplicità di cause e di ques te stesse 
divergenze in una condizione che può dirsi, senza 
esagerazione, critica. La teoria di fronte a molti fatti 
nuovi e sopratutto a una continua evoluzione indu-
striale r imane necessariamente incerta, perplessa, mal-
sicura ; la coalizione degli operai, I' emigrazione, 
l ' immigrazione, gl' intermediari tra i produt tor i e al-
tre cause danno origine spesso a fatti, di f ronte ai 
quali le teorie sul salario, quasi sempre unilateral i , 
mal possono resistere e perciò sono di continuo ri-
messe in discussione e cadono in discredito. 

Il salariato assume anche talvolta caratteri e t en-
denze, che sembrano a primo aspetto una confuta-
zione positiva di questa o di quella dot t r ina, ment re , 

conviene notarlo subito si tratta in molti casi di m a -
nifestazioni transitorie accentuate di fatti già presi in 
considerazione dalla teoria, ma non abbastanza i n -
vestigati. Ancor più turbata è la pratica del salariato, 
sia per la f requenza dei conflitti, sia pel n u m e r o e 
la varietà delle questioni insorgenti nel l 'ambito delle 
var ie industr ie . A ciò contribuiscono le idee econo-
miche eterodosse, l 'agitazione in favore del migl io-
ramento delle coudizioni del lavoro, sia nella dura ta 
di esso, sia nella misura e nel metodo della r imu-
nerazione, la formazione di un diritto industr ia le a 
tutela dell 'operaio e la propaganda in favore della 
previdenza, volontaria od obbligatoria ch'essa sia. 

Ma in tutta questa congerie di questioni, cui dà 
origine la pratica del salariato, quella del metodo 
della r imunerazione del lavoro tiene ancora il pr imo 
posto, perchè involge una serio di problemi subor-
dinati d' ordino economico e un punto di equi tà 
sociale. I primi si r iferiscono all' applicabilità dei 
singoli metodi di r imunerazione, ai vantaggi eh ' essi 
presentano o possono presentare e l ' i n d a g i n e su 
cotesta materia può servi re a r i schiarare la via che 
alla classe operaia conviene di tenere nelle sue r i -
vendicazioni, come oggidì si dice, o meglio nella r i -
forma delle relazioni tra il capitale e il lavoro. Il 
punto di equità sociale è nello stabil ire quale dei 
tanti melodi di retribuzione può megl io a t tuare il 
principio, che il lavoro ottenga la par te del valore 
che ha contribuito a p rodur re . Poiché è nolo che 
se non pochi dei conflitti tra il capitale ed il lavoro 
sorgono da ragioni poco o punto plausibili, altri de-
rivano dalla imperfezione spesso considerevole dello 
stesso meccanismo, per così dire, che regola i r a p -
porti tra quest i due elementi produttivi ed è ovvio 
quindi che la ricerca di un ord inamento più razio-
nale, che sopratut to meglio si adatti alle muta te 
condizioni psicologiche, tecniche ed economiche non 
può essere tenuto come cosa affatto secondaria e 
superf lua . È a creders i , anzi, che il progresso della 
tecnica industriale e in generale della produzione 
economica non sia stata accompagnata ancora da un 
progresso adeguato e sufficiente nel sistema dei rap-
porti tra le due classi compartecipant i alla p rodu-
zione medesima, perocché, senza volere stabilire 
in via assoluta che il progresso dello s t rumento 
tecnico esiga necessar iamente e in ogni caso uno 
sviluppo ul ter iore del sistema di r ipar to della p r o -
duzione, non vi può essere dubbio che se la tecnica 
progredita modificando la s t rut tura industr ia le muta 
i risultati economici , questa alla sua volta deve d e -
terminare modificazioni correlat ive nella sfera dei 
rapporti tra i compartecipant i al valore prodotto. 

L' utilità di una disamina dei metodi di r e t r i b u -
zione del lavoro nelle industr ie , ci pa r e quindi fuori 
di discussione. Ed essa può giovare anche alla teo-
ria del salario, ponendo in luce i coefficienti della 
retr ibuzione stessa sotto punti di vista differenti , al-
largando ad ogni modo 1' orizzonte del teorico e in-
dicandogli la plasticità maggiore o minore dei r a p -
porti più volte accennati tra lavoro e capitale. 

Chi inoltre, considerando il passato e le condi -
zioni odierne del salariato volesse sc ru t ina re , per 
quanto è possibile, l 'avvenire e pro lungare , se così 
possiam dire, una delle curve che ci indicano la 
evoluzione dei fatti economici e precisamente quella 
relativa al lavoro, dovrebbe anzitutto al lume dei 
fatti e delle teorie formarsi una opinione concreta 
sulle condizioni di fatto od ie rne del salariato e sulle 
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cause clie vanno elaborando palesemente o no la 
sua trasformazione. Allora soltanto una previsione 
sulla ulteriore fase evolutiva di questo istituto eco 
nomino avrebbe ragion d 'essere ed attendibilità scien-
tifica; allora soltanto l 'evoluzione del salariato sa-
rebbe positivamente concepibile. 

Fo rme , teorie ed evoluzioni del salariato, tali le in -
dagini elio in questo momento ci paiono utili e che 
vor remmo in t raprendere qui nel modo più breve 
che è possibile, senza la menoma pretesa di consi -
derare in modo completo quei tre argoment i , ma 
soltanto col fine di r ichiamare l 'a t tenzione del l e t -
tore sullo stato presente di quelle questióni e di 
segnargli la via per più estese e profonde r icerche. 

IL MONOPOLIO DELLA PRODUZIONE DELL'ARGENTO1 ) 

La proposta da me fatta di costituire una Fede-
razione tra gli Stati civili per acquistare le miniere 
d 'argento, d ichiarare monopolio l 'esercizio di quella 
industria e regolare la produzione del metallo in 
modo che r imanga costante il rapporto di valore tra 
esso e l'oro, mi ha valso una serie di osservazioni 
da parte di studiosi della questione monetaria ap-
partenenti a l l ' u n a od a l l ' a l t ra delle diverse scuole 
economiche. 

Mi riserbo di spiegare in seguito più ch ia ramente 
che per me si possa il mio concetto, intanto credo 
opportuno pubblicare con brevi osservazioni la s e -
guente lettera che mi viene diretta in nome della 
BimetaUic League di Manchester dal sig. H. T . 
Gaddum. 

BIMETALLICI LEAGUE 

Manchester, 17 novembre 1892. 

Signore 

« I membri della lega bimetallica avendo letto 
con molto interesse l 'articolo sul monopolio della 
produzione de l l ' a rgento pubblicato nel numero 9 6 7 
del suo Giornale del l à novembre, ' si permettono 
in nome mio, a pregarla di spiegare come sarebbe 
possibile, che collo stabilimento universale o quasi 
universale del bimetallismo con rapporto fisso, esi-
stessero oscillazioni serie nel valore relativo dei due 
metalli. Ci pare, che, se per esempio fosse accettato, 
che in avvenire 20 oncie d ' argento formassero 
l 'equivalente di un ' oncia d 'oro e che a tal cambio 
le Banche accettassero I' uno o I' altro in quantità 
illimitata, non si può più ammet te re la possibilità, 
come ella scr ive , di oscillazioni del rapporto nel 
merca to libero. I due metalli legati assieme, potreb-
bero variare a norma del totale della loro produ-
zione uni ta , relat ivamente alla loro potenza di com-
pra, ma non re la t ivamente l 'uno al l 'a l t ro. 

« In proposito la prego di leggere la parte mar-
cata del l ' acclusa r iproduzione, di quel che scrive 
il Manchester Courier del 29 ottobre a rapporto 
poi alla sua asserzione che, il prezzo dell 'argento va 
da molti anni d iminuendo, le sarebbe interessante, 
di s tudiare quel che scrisse lo stesso foglio il 9 corr, , 
Riproducendo, come vedrà dall 'acclusa carta, quasi 
integralmente, l ' a r t icolo di fondo, del foglio mono-
metallista lo « Statisi. » 

') Vedi il numero 967 dell'Economista. 

« Sembrandomi poi, che ella partecipi dell ' opi-
nione molto diffusa, ma a nostro avviso erronea, 
che la produzione attuale, d 'a rgento cresce in modo 
troppo notevole e dovrebbe essere limitata, la prego 
di esaminare le cifre accluse fornite dallo scri t tore 
monometallista Norman , a seconda delle quali la 
produzione d ' argento relat ivamente al l 'oro, era nel 
1891 appena la metà di quel che raggiunse in m e -
dia nei 2 5 0 anni da 1 6 8 0 a 1850 . 

La saluto dist intamente 
H . T . GADDUM. » 

Lo osservazioni che mi si fanno nella cortese let-
tera sopra pubblicata sono tre : 

1.° Mi si domanda la prova ohe, stabilito il 
bimetal l ismo universale a rapporto fisso, si a v r e b -
bero egualmente delle oscillazioni nel rappor to di 
valore tra i due metal l i ; 

2 .° Si mette in dubbio che il prezzo dell' a r -
gento vada d iminuendo e si crede che la differenza 
del rapporto sia invece dovuta ad aumento del 
prezzo de l l ' o ro ; 

5.° Si vorrebbe asserire che la produzione at-
tuale dell 'argento non ò gran fatto super iore a quella 
passata. 

Circa al pr imo punto si può conveni re nel concotto 
della Lega Bimetallica di Manchester ed in genere 
dei sostenitori del bimetall ismo universale a rapporto 
fisso, che tale sistema renderebbe costante il rapporto 
tra i due metalli , ma a due condizioni, che si arr ivasse 
a stipulare un trattalo internazionale di durata eterna, 
0 quanto meno così lunga da non permet tere che 
si possa ora scontare la possibilità, più o meno 
remota, di uno scioglimento della invocata Lega 
bimetallica un ive r sa le ; — che gli Stati si obbligas-
sero a coniare argento senza limite di quanti tà . 

Se tale Lega diventasse eterna, ò troppo evidente 
che il prezzò dell' a rgento sul mercato dovrebbe 
necessar iamente non essere diverso da quello fissato 
dalla lega in quanto che: 

se la sovrabbondanza della produzione de l l ' a r -
gento metallo tendesse a d iminui rne il prezzo sul 
mercato , la più piccola diminuzione desterebbe una 
maggiore coniazione, in quanto gli Stati si obblighe-
rebbero a prendere l 'argento sempre allo stesso r ap -
porto coll 'oro e senza limite di quan t i t à ; 

se invece la produzione dell' argento metallo 
diminuisse al punto da accennare ad un aumento 
del prezzo sul mercato, si avrebbe una corrente di 
deconiazione perchè contro oro (più a buon mer-
cato) gli Stati dovrebbero dare argento nella misura 
del rapporto fisso stabilito. 

Se non che, anche ammessa la ipotesi di nna 
Lega eterna, è egli ammissibile del pari che gli 
Slati si obblighino a coniare argento sema limite, 
quanto cioè ne potrà offr ire la p roduz ione? E, se 
ponessero tir, limite, non si avrebbero due prezzi : 
quello de l l ' a rgento coniato e quello de l l ' a rgen to in 
barre ? 

Abbiamo assistito in questi ult imi anni ad un tale 
progresso nei sistemi tecnici di produzione del l 'argento, 
c h e ' è diventata possibile u n a ' m a g g i o r e produzione, 
sebbene il suo prezzo sia inferiore a quello di 1 0 
anni or sono. Che avver rebbe se fissato il rapporto di 
1 a 16, ad esempio, si scoprisse il modo di p rodur re 
l 'argento ancora più economicamente di quello che ora 
non s i a? Tut te le Casse pubbl iche sarebbero aper te 
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a comperare 16 cliilog. d ' argento per uno d 'oro e 
la stessa abbondanza del prodotto sugge r i r ebbe ai 
produttori la e lementare prudenza di' cambiare il 
loro argento in qualche altra merce meno abbon-
dante, perchè tutti sappiamo cbe gli Stati, per quanta 
buona volontà ci mettono, uon possono coniare a r -
gento indefinitamente. E se gli Stali volessero ad uno 
sportello comperare ed all 'altro vendere l 'argento in 
bar re , avverrà per necessità di cose che la folla si 
addenserà allo sportello di compera ed intorno a quello 
di .vendita si farà il deserto. 

Nè si può sperare in un aumento di uso indu-
striale corrispondente alla aumentata produzione, per-
chè, dovendo e volendo la Lega mantenere il prezzo 
dei due metalli a rapporto fisso, il consumo i n d u -
striale non sarà maggiore di quello odierno, o di 
quello che il nuovo rapporto determinasse . 

Dato quindi il bimetallismo universale e data la 
crescente produzione del l 'argento, bisognerebbe am-
met te re una infinita coniazione od un infinito acqui-
sto da parte della Lega. Cioè quello stesso scoglio 
contro il quale nel 1 8 7 8 ur lò la Unione latina, la 
quale però r imediò sospendendo la coniazione del-
l 'argento, cioè r innegando i principi stessi dai quali 
era nata . 

Se il mio ragionamento su tale punto della que-
stione fosse erra to , gli egregi membr i della Lega 
Bimetallica di Manchester mi faranno cosa gradita 
i l luminandomi. 

In quanto al secondo ed al terzo punto ho poco 
da soggiungere. Conosco i dubbi sollevati circa al 
fatto se si debba at tr ibuire il ribasso del prezzo del-
l 'argento al ribasso proprio di questo metallo o ad 
aumento del prezzo dell 'oro, e credo che qui sia 
ozioso_ discuterne, perchè, in sostanza, per la mia tesi 
non si tratta tanto del prezzo di ciascuno dei due 
metalli preso separatamente , quanto del loro rapporto, 
e gli egregi membr i della Lega non potranno ne-
gare fede al listino che ogni giorno la Borsa di 
Londra fa conoscere a tutto il mondo, e nel quale 
è indicato il mutamento di questo rapporto da 6 0 
a 3 8 in questi ultimi anni. 

Infine, per quanto r iguarda il terzo punto, cioè 
la crescente produzione dell 'argento, non posso pro-
nunciarmi sulle medie dal 1680 al 1 8 3 0 ; per quanta 
fiducia possano ispirare gli s tudi del s ig . Norman, 
io, che professo dalla cattedra la statistica, so troppo 
bene che grado limitato di attendibilità abbiano le 
statistiche della produzione anche di questi anni vicini 
a noi, per fare assegnamento su quelle di 2 0 0 anni 
or sono. Ad ogni modo poco importa r ivangare cifre 
così lontane. Basti il notare che in questi ul t imi anni 
avvennero due fatti : 

la produzione andò c r e s c e n d o ; 
2.° il prezzo andò scemando. 

La mia tesi si limita a questo e non può esserp, 
r i tengo, i m p u g n a t a ; anzi, alla mia tesi basterebbe il 
mutameuto del rapporto indipendentemente dalla 
produzione. 

« 

Ed ora mi sia permesso r ivolgermi agli amici che 
mi hanno ' e sp re s sa la loro meravigl ia perchè io, li-
berale in economia , propongo un monopolio. 

Potrei giustif icare il monopolio dell'argento con 
molte osservazioni che i:e proverebbero la specialità, 
e il s u o rappor to con un ordine generale di cose ; ma 
intanto r ichiamo la loro attenzione sopra un fatto. 

Gli Slati a bimetall ismo sono sempre sotto la mi-
naccia o di dare il corso forzato alla loro moneta 
d 'argento, o di subire delle grandi perdi te demo-
netizzando. Se no, devono convertirsi al bimetalli-
smo più o m e n o zoppo, sospendendo la coniazione 
dell 'argento. Il corso forzato del l 'argento può d u r a r e 
finche nel pubblico vi sia la convinzione che i sin-
goli stati bimetallisti sono nella possibilità di far 
fronte quando che sia alla perdita der ivante dal de-
prezzamento dell 'argento. Noi italiani abbiamo già 
pagati in oro gli spezzati, li pagheremo pure in oro 
un'al t ra volta, e pagheremo iu oro anche gli scudi , 
sia che ri tornino per infiltrazione, sia per l iquidazione. 
Ma questa convinzione del pubblico sulla capacità 
degli Stati di sopportare quandoehesia la perdita del 
deprezzamento dell 'argento dure rà se gli Stati co -
rneranno senza limite di quanti tà , e se tutti gii 
Stati della Lega adottassero il b ime ta l l i smo? — Non 
lo credo ; perchè altrimenti Law av rebbe avuto r a -
gione ; egli credeva che la fiducia del pubblico desse 
valore alla carta, ma non avvertì la restrizione : 
« purché sia limitata alla capacità di ehi la emette ». 
L Italia può tenere in circolazione, al valore di -400 
milioni, tanti scudi che non ne valgono che 280 , ma 
non potrebbe tenerne in circolazione un miliardo. 
La Banca di Francia ha, è vero , oltre un mil iardo 
di argento, ma sarebbero alla pari i suoi biglietti e 
le sue azioni se ne avesse q u a t t r o ? 

Ora io temo assai che da tulli questi sforzi di 
interessi e di dottrine antiscientifiche ne esca una 
colossale Lega latina, che metterà il mondo econo-
mico nell ' imbarazzo, in cui L a w ha messo a suo 
tempo la Francia ed altri paesi. 

Ecco perchè, mettendomi dal lato della situazione 
attuale, faccio la modesta proposta che al bimetal-
lismo universale che ci minaccia si metta a lmeno 
la valvola di sicurezza del monopolio. 

Alla fiumana degli error i monetari si vogliono 
rompere gli argini ; ed io avver to : a lmeno chiudete 
le sorgenti. Se si trattasse di acqua si potrebbe aver 
paura che ci facessero mor i r di sete, ma si tratta 
di argento, che non è altrettanto necessario. 

24 Novembre. 
A. J. DE JoriANNIS. 

N O T E E D A P P U N T I 

I conti delle entrate e delle spese dello Stato. 
— La innovazione nel Conto del Tesoro, introdotta a 
partire dal 31 agosto, e la quale consiste nel soppri-
mere la specificazione delle entrate effettive, è già 
stata da noi deplorata e censurata (vedi VEconomista 
del 25 settembre u. s., pag. 627) come quella che priva 
delle notizie e dei dati sui principali fatti finanziari 
nel corso dell'esercizio. Avevamo sperato che la Dire-
zione generale del Tesoro tornasse sulla buona strada 
e colla situazione del Tesoro al 30 settembre rimet-
tesse in vigore la forma precedente del Conto. Invece 
essa persiste a voler omettere qualunque indicazione 
sui vari cespiti delle entrate effettive. Ciò spiace (un 
po' tardi invero) anche all' Opinione, la quale nel Juo 
numero 320 deplora alla sua volta questa novità, che 
vorrebbe spiegare, con una ragione che non è buona, 
nè dev'essere la vera. 

Scrive il foglio romano : « I versamenti fatti alle 
Tesorerie nel corso di un mese non sono gli accerta-
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menti di competenza e quindi si può esser tratti in 
inganno ; per atto di esempio nei versamenti del mese 
ci sono anche incassi fatti sul conto dei residui attivi 
e cosi via discorrendo.» Ora è da notarsi che si tratta 
di un conto del Tesoro e nient'altro e che quindi 
chiunque lo esamina sa benissimo che i dati sugi' in-
cassi distinti per cespite d'entrata sono semplicemente 
incassi e non già gli accertamela delle entrate per 
l'esercizio finanziario. L'avvertenza è stata sempre 
fatta da coloro che si sono occupati del Conto del 
Tesoro e ad ogni modo, poiché, come osserva anche 
l'Opinione, la differenza tra gl'incassi e gli accerta-
menti non è grande, l'analisi sui cespiti della entrata 
serve di guida e di lume. La ragione vera della no-
vità dev'essere un'altra. Al ministero non piaceva, 
probabilmente, che si ripetessero certi commenti sul-
l'andamento delle entrate e certi giudizi forse talvolta 
precipitati, che sotto il precedente ministero sono stati 
fatti in base al conto del Tesoro; ma non è questa 
una buona ragione per sopprimere del tutto le indi-
cazioni sugli incassi delle varie specie di entrate. 
Quelle indicazioni, che vengono pure fornite in Fran-
cia, in Inghilterra e altrove, sono indispensabili per 
farsi un' idea approssimativa delle cause, che determi-
nano l'andamento delle entrate e servono a rischiarare 
anche la situazione economica del paese. Perciò ripe-
tiamo quello che abbiamo scritto due mesi or _ sono : 
« lo studio del Governo non dev'essere quello di dimi-
nuire le notizie e i dati che fornisce al pubblico sulla 
finanza e l'economia del paese, ma piuttosto di aggiun-
gerne di nuovi.» Accettiamo quindi l'idea dell' Opinione, 
che l'analisi dell'entrata effettiva sia pubblicata come 
un allegato alla cifra sommaria degli incassi. E il mi-
nistero delle finanze, o contemporaneamente al conto 
sommario pubblicato dal Tesoro, o un po' dopo, po-
trebbe ogni mese far segnare nella Gazzetta ufficiale 
anche gli accertamenti dell'entrata capitolo per capi-
tolo, almeno per le categorie principali. 

Aspettiamo di vedere se al Ministero del Tesoro si 
persista a voler fare il buio intorno alle entrate e nel 
caso torneremo sull'argomento. 

Rivista Bibliografica 

Gerolamo Boccardo. — La questione bancaria. Con-
siderazioni pratiche. Koma, Forzani, 1892, pag. 54. 

R. H. Inglis Palgrave. — Bank Acts and Bank rate, 
1845-91. — London, Effingham Wilson, 1892, 
pag. 68. 

Il senatore Boocardo ha esaminato in questo nuovo 
opuscolo, che fa seguito ad altri suoi numeros i scritti 
sulle questioni monetarie e bancarie , i punti recen-
temente più discussi della tanto vexata quaestio delle 
Banche di emissione in Italia. Sono punti di indole 
essenzialmente pratica, come egli dice, dei quali pare 
a noi che il pubblico — anche quello interessato — 
non abbia s e m p r e u n concetto esatto e sono i s e -
guent i : l 'esacerbazione del cambio, l 'abolizione della 
r iscontrata , la rispendita scambievole fra le Banche 
dei biglietti a l t rui , la legge di proroga della facoltà 
di emissione, le tasse bancarie . Il Boccardo spiega 
con la sua nota forma perspicua il meccanismo dei 
cambi coll 'estero, della r iscontra ta , della rispendita 
dei biglietti ecc. e difende le sane teorie economiche, 
e diciamo sane, perchè sono conformi agli insegna-
menti della esperienza ed alla giustizia. Non riassu-
meremo qui le opinioni del l 'Autore , sia perchè sono 
già note, sia perchè col l imano con quelle che sono 

sempre state difese da questo periodico. Così a ca-
gion d 'esempio, per cor reggere le asprezze morbose 
del cambio egli crede che il pr imo s t rumento da 
mettere in azione è il saggio dello sconto, combatte 
il corso legale, domanda "l'abrogazione del decreto 
50 agosto 1891, vuole la diminuzione delle tasse 
bancarie. La lettura di questo opuscolo servirà d u n -
que a chiar i re alcune idee, in un momento in cui 
c ' è tanta confusione di concetti e tanta debolezza 
di Governo di fronte al problema bancario. 

Lo scritto del signor Palgrave, di cui abbiamo 
dato il t i tolo, è una memoria letta davant i aW'Insti-
tute of Bankers di Londra e che deve la sua o r i -
gine alle recenti proposte del signor Goschen per 
aumenta re la riserva metallica della Banca di I n -
ghilterra e stabilire una circolazione di biglietti di 
Taglio minore all ' attuale, che, come è noto, non 
scende al disotto di 5 sterline. Il sig. Palgrave, c o n -
siderando la grande importanza che ha per la eco-
nomia inglese il saggio dello sconto sul mercato 
monetario^ ha voluto indagare le cause che in f lu i -
scono sulle oscillazioni dello sconto. Il risultato delle 
sue r icerche è il dubbio che la emissione di b i -
glietti di piccolo taglio, cioè da I sterlina (come 
proponeva il Goschen) effettuato secondo lo stesso 
sistema che è stabilito dagli atti bancari cagione-
rebbe , sebbene accompagnata da un aumento c o n -
siderevole di riserva metallica, fluttuazioni nel saggio 
officiale maggiori e più rilevanti di quelle che av-
vengano ora . . . 

Lo scritto del Palgrave è essenzialmente statistico 
e comprende il periodo 1 8 4 5 - 9 1 ; le conclusioni 
alle quali egli perviene sono le seguenti : 1° le flut-
tuazioni nel saggio dello sconto della Banca di I n -
ghil terra sono molto più numerose e molto più 
gravi (severe) in ammonta re che presso qualsiasi 
altra Banca d ' E u r o p a ; 2° ment re queste fluttuazioni 
hanno avuto la tendenza ad accrescersi in tutta 
l 'Europa , la tendenza è stata molto più decisa alla 
Banca di Inghi l terra che a l t rove ; 5° alla Banca di 
Inghi l terra le oscillazioni dello sconto sembrano se-
guire in u n certo grado ed in grado accrescerne le 
domande fatte sulla r iserva per mezzo delle leggi 
del 1 8 4 4 e 4 8 4 5 ; 4° il saggio dello sconto fissato 
dalla Banca di Inghi l ter ra , ora tende ad essere più 
alto che in qua lunque delle altre quat t ro grandi 
Banche continentali (F ranc ia , Germania , Olanda e 
Belgio) ad eccezione della Banca imperiale g e r m a -
nica e inoltre questa tendenza sembra accentuarsi . 

I dati e le considerazioni esposti in questa m e -
moria sono molto istruttivi e mettono in chiaro le 
influenze che determinano le oscillazioni del saggio 
dello sconto in Inghi l terra . 

givista (Economica 

// Socialismo in Francia e le cause che ne agevolano 
la diffusione. — Per la clausola sui vini tra l'Italia 
e /' Austria. — La riforma tributaria dinanzi alla 
Dieta prussiana. % 

Il socialismo in Francia e le cause clie ne age-
volano la diffusione. — In una precedente Rivista 
economica (vedi l 'Economis ta del 5 0 ottobre u . s., 
abbiamo riassunto sulla scorta di un distinto pub -
blicista francese, il quadro poco lieto della industr ia 
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f r a n c e s e ; t roviamo ora, quasi seguito e corollario, 
u n ' altro scritto del medesimo Autore , che t ra t teg-
gia a fosche pennellate le condizioni sociali del suo 
paese. I lettori vi t roveranno considerazioni che pos-
sono servire di sa lutare memento anche per noi. 

L ' esplosione al Commissariato di via des Bons-
Enfants, scrive il Leroy Beaulieu, i c inque morti 
che ne furono la conseguenza, è un avven imento 
spaventoso specialmente perchè sussegue ad altre 
c inque esplosioni analoghe, benché meno fatali, d u -
ran te il medesimo anno. 

Tuttavia codesta catastrofe è ancora più grave pel 
concorso di circostanze che l 'hanno accompagnata . 

Essa è il sintomo di una specie di decomposi-
zione sociale, della quale il Governo colla sua de-
bolezza, e u n a gran parte della s tampa colle sue 
compiacenze, sono complici necessari . 

Da dieci anni a questa parte è venuto di moda 
un po' dappertut to , nei nove decimi dei giornali di 
tut te le gradazioni, nei programmi dei candidati , 
negli stessi salotti e perfino nella cat tedra, ma spe-
cialmente alla Camera , di diffondere le idee più 
false e sconclusionate sull 'organizzazione della società 
e sulle pretese ingiustizie sociali. 

Invece di considerare la società, quale risulta 
necessar iamente dalla na tura del l 'uomo e delle cose, 
e di fare un bilancio esatto ed equo degli indiscu-
tibili progressi compiuti e che tutti i giorni si c o m -
piono ; invece di cercare pazientemente e lealmente 
le misure gradual i che possono aiutare , col tempo, 
il migl ioramento delle var ie classi ; invece di fidare 
nella energia, nel lavoro, nel r isparmio, nello spi-
rito di iniziativa, nell 'associazione libera, nel l 'appli-
cazione successiva delle scoperte della scienza, ora 
tutti vanno ripetendo, come un branco di pecore, 
che la società è mal fatta, che vi sono classi dise-
redate , oppresse, per le quali è venuto il turno della 
rivincita. 

A fur ia di predicare al popolo che è disgraziato 
e trattato ingiustamente, questi finisce per crederlo, 
e poiché ben pochi si rassegnano alla sventura e 
alla ingiustizia, ne viene che degli esaltati si cre-
dono permessa ogni cosa contro questa società, che 
tutt i si accordano nel d ichiarare mal fatta. 

La parola socialismo si è plasmata a formola buona 
per tutti gli usi. 

Che vi siano leggi natural i regolanti l ' o rgan i smo 
sociale, nessuno sembra più r icordarlo. Clio il s a -
lario non possa ser iamente elevarsi se non in s e -
guito ad un aumento della potenza produtt iva de l -
l 'opera io ; che il capitale non possa d iveni re ardi to 
e in t raprendente e per conseguenza ord inare e r e -
tr ibuire il lavoro, che a patto di avere garanzie di 
sicurezza ; tutto questo è ora r imesso iu discussione 
con una leggerezza davvero fenomenale . 

Qui lo scri t tore f rancese descrive, con molta e v i -
denza, l 'oppressione che i cosidetti sindacati p ro fes -
sionali esercitano sugli operai liberi e T organizza-
zione ufficiale e pubblica del socialismo rivoluzionario 
nella cosi delta Borsa del lavoro istituita a Par igi e 
che è il perno di tutta l 'agitazione rivoluzionaria che 
pervade oggi la Franc ia . 

Poscia soggiunge: Si è succeduta u n a mezza doz-
zina di ministeri e nessuno di essi ha osato di 
chiudere questa pretesa Borsa del lavoro. Si lascia 
che l 'anarchia penetri nei pubblici poteri , colla de-
bolezza che si dimostra di fronte alle pretese s t ra -
vaganti di certi deputati . Si discredita così il r eg ime 

par lamentare , che bisognerebbe invece r e n d e r e r i -
spettabile con una pratica corretta ed efficace, e 
mantenendo i deputati sia collet t ivamente che indi-
vidualmente nelle loro vere e legittime funzioni. 

Invece si fa del deputato una specie di t i ranno 
spavaldo e intemperante, che si mischia per dri t to 
e per traverso in ogni cosa, e diventa insopporta-
bile a tutti . . 

In luogo di contentarsi di votare le leggi, di ma-
nifestare nelle occasioni important i , la sua fiducia o 
la sua sfiducia nel ministero, il deputa to tende a 
diventare un personaggio ingombrante , un a r m e g -
gione che si crede tutto permesso. Ei non rif let te , 
ciò che pure è l 'esa t ta veri tà, che a l l ' in fuor i de e 
sessioni ed anche duran te le sessioni, fuori della 
Camera , non è nulla, non ha alcun diritto ne al-
cun mandato. 

Il Governo lascia che il deputato, sotto I usbergo 
della sua qualifica, vada qua e là a promuovere 
agitazioni, a posare da padrone, e col pretesto di 
essere un eletto del paese, a dettar legge ai g e n -
darmi, alle t ruppe, ai prefetti, ai magistrat i . 

Evidentemente lo scrit tore al lude qui alla pa r te 
infelice esercitata da alcuni deputat i f rancesi , nella 
triste iliade degli scioperi di C a r m a u x . 

Il bozzetto è a tinte car iche , ma non vi è dub -
bio che nel fondo è vero. Questa tendenza dei d e -
putati ad ingerirsi indebi tamente nelle funzioni della 
vita pubblica, che debbono essere modera te soltanto 
dal potere esecutivo e dalla legge, fu già, anni sono, 
additata anche in Italia dal Minghetti . Le linee r i -
prodotte più sopra dimostrano che una t raduzione 
del bel libro del compianto statista bolognese, po-
trebbe r iusc i re proficua anche ai nostri vicini di 
oltre Cenisio. 

Per la clausola sui vini tra l'Italia e l'Austria. 
— La Politische Correspondenz pubblica il P r o t o -
collo stipulato fra l ' I t a l ia 8 I' Austr ia-Ungher ia r i -
guardo alla clausola sui v in i . 

1 v in i italiani, quale che sia la loro composizione, 
saranno ammessi al dazio ridotto di fiorini 3 . 20 , 
se accompagnati da un certificato di analisi, eseguito 
da uno degli istituti italiani a tal uopo autorizzati e 
la di cui lista è concordata , purché nel certificato 
stesso sia dichiarato che la qualità di vino na tura le 
non è dubbia. Il certificato deve r ipor tare i risultati 
de l l ' ana l i s i . Il protocollo fissa i metodi di analisi 
che si debbono seguire, le no rme pel pre levamento 
dei campioni , la formula del certificato ed ogni a l -
tro part icolare. In caso di dubbio l 'Amministrazione 
aus t ro-ungar ica può ripetere l 'analisi . 

Questo accordo si applica anche per la i m p o r t a -
zione dei vini austro-ungarici in Italia. 

Con questo sistema si sono el iminate tutte le 
quistioni circa i limiti dell'alcool e dell 'estrat to secco 
fissate nell ' ordinanza del IO agosto. Speciali n o r m e 
e formulari sono concordati per 1' importazione dei 
moscati dolci (tipo Canelli - Piemonte) e per i Mar -
sala. È stabilito che i certificati di origine, dei quali 
si è p a r e fissato il modello, possano essere r i l a -
sciati per alcune zone anche dalle Prefe t tu re e Sot to 
Prefe t tu re nell 'accordo indicate. A I esempio la Sot to 
Prefet tura di Barletta può rilasciare certificati per i 
vini di tutte le Puglie. Sono ammessi al dazio r i -
dotto i vini trasportati in cisterne a bordo di velieri 
od in recipienti fissi, anche a bordo, purché siano 
travasati uei porti di Tries te e di F i u m e . 

L 'Aust r ia-Ungher ia si obbliga a non f r appor r e 
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alcun ostacolo al passaggio delle uve pigiate in va-
goni serbatoi di qua lunque forma e dimensione. È 
olibl igatoria però la disinfczione delle parti este-
riori con zolfo carbonato di potassio al 1 0 | 0 o col 
solfuro di carbonio emulsionato nell ' acqua nella 
proporzione di 2 0 0 grammi per ettolitro. 

Questi gli accordi principali elio entreranno in 
vigore il 1 3 dicembre prossimo venturo. 

Inoltre I' Italia accetterà le birre austr iache ed 
ungheresi senza sottoporle ad analisi, ove si chiegga 
l 'applicazione delle tasse interne di produzione sul 
grado saccarimetr ieo effettivo, se sono accompagnate 
da un certificato ili analisi di Istituti appositamente 
delegati ed eseguite con i metodi concordati . 

La riforma tributaria dinanzi alla Dieta prus-
siana. — Nella Camera dei deputati di Prussia è 
principiata la discussione dei tre progetti di legge, 
che r i fo rmano il sistema delle imposte dirette nel 
regno. Noi u' abbiamo dato un 'ana isi che ci dispensa 
da un esame ulteriore, ma non crediamo superfluo 
r icordare al lettore lo scopo della riforma che è 
quello di tirare una linea netta di demarcazione tra 
le imposte dello Stato e le imposte dei Comuni, as-
segnando a l l ' u n o e agli altri le imposte più c o n -
sentanee alla loro natura e alle loro funzioni rispet-
tive. E però il Miquel impernia il sistema fiscale 
dello Stato sull ' imposta personale e a quello dei Co-
muni dà per base l ' imposta sugli stabili at tuando un 
concetto tutto moderno della contribuzione. Ne'suoi 
progetti lo Slato cede ai Comuni, i coi diritti d ' im-
posizione vengono definiti, le imposte sui terreni, 
sui fabbricati, sulle miniere, sulle industrie e cerca 
\ mezzi della propria sussistenza principalmente nel-
l ' imposta sulla rendita e h ' è già stata rimaneggiata 
in guisa da farle gittone quaranta milioni di più e 
che dev' essere completata ora da una tassa sul ca-
pitale. Un ' altro scopo della riforma è la più equa 
ripartizione dei balzelli ed una delle sue conseguenze 
sarà la riforma del sistema elettorale di Prussia , ba-
sato sul censo. I ire progetti sono int imamente legati 
fra di loro e su tutti, quindi , s ' estende la discus-
sione generale nella Camera prussiana, la quale li 
r i t m e r à ad una Commissione. 

Il ministro delle finanze, Miquel, nel difendere 
1' opera sua non ignorò le obiezioni che incontra 
l ' impos ta sul capitale (Vermogens teuer ) , non tanto 
per la sua entità — è del mezzo per mille — quanto 
perchè I' accer tamento e la stima delle sostanze pri-
vate r iescirebbe un 'ope raz ione vessatoria. Tuttavia 
egli non saprebbe t rovare di meglio poiché, dice, la 
tassa di successione che gli si propone come un 
surrogato non git terebbe la somma di 5 3 milioni 
di cui lo Stato ha d ' uopo per colmare in parte il 
disavanzo che gli deriva dalla cessione delle Real-
steuern ai Comuni , a meno che non la si volesse 
g radua re da 2 per cento per le eredità dei figli sino 
al 12 per cento per le eredità dei parenti lontani. 
Si capisce che il Miquel è poco inclinato a sagrifi-
care l ' imposta sul capitale e intende che la dieta 
l 'accett i in un con gli altri progetti formanti un 
tutto indivisibile. Ci pare ch'egli possa fare asse-
gnamento sui conservatori e sui l iberali-nazionali 
ed anche in parte sul Centro. I progressisti cri li-
ticano vivamente l 'opera sua, ma dubit iamo che vo-
gliano respingerla integralmente. 

I D E C R E T I R E A L I 

Ecco il testo dei R R . Decret i pubblicati ieri sera 
dalla Gazzetta Ufficiale: 

Tabacchi. 

Vista la legge 15 maggio 1890 n. 6851 (serie 3 a ) ; 
Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Nostro Ministro, Segretario di 

Stato per il Tesoro, interim, delle Finanze; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 
Art. 1. Agli effetti della legge suddetta e soppresso 

il limite dei prezzi per la vendita all'ingrosso delle 
diverse specie e qualità di tabacchi lavorati, restando 
fermo quello stabilito per la vendita al minuto. 

Art. 2. Il presente decreto sarà presentato al Par-
lamento per la conversione in legge ed avrà effetto 
dal 1° dicembre 1892. 

Monza, 8 novembre. 

Opere Idrauliche. 

Viste le leggi 30 giugno 1879 n, 3201 ; 9 luglio 1876 
n. 3230; 23 luglio 1S81 n. 333; 23 luglio 1881 n 338: 
3 luglio 1884 n. 2519; 15 aprile 1886 n. 3791 ; 24 lu-
glio 1887 n. 4805; 1° agosto 1887 n. 4838; 8 luglio 1888 
n. 5534; 30 dicembre 1888 n. 5879; 14 luglio 1889 
n. 6280; 2 luglio 1890 n. 6936 e 20 luglio 1890 
n. 7018; 

Sentito il Consiglio dei Ministri ; 
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato pei 

Lavori Pubblici, di concerto col Ministro Segretario 
di Stato pel Tesoro, interim delle Finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 
Articolo unico, ft modificata la ripartizione delle 

spese autorizzate colle leggi su indicate, come dal-
l'unita tabella, vista, d'ordine Nostro, dai Ministri Se-
gretari di Stato pei Lavori pubblici e pel Tesoro, interim 
delle Finanze. 

Sul fondo di L. 6,077,000, autorizzato per opere im-
previste dalla legge 14 luglio 1889 n. 6280, è desti-
nata la somma di L. 200,000, da inscriversi nel bilan-
cio 1894-95 pel compimento della diga alla Vegliaia 
nel porto di Livorno. 

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per 
essere convertito in legge. 

Dato a Monza, addì 15 novembre 1892. 
(Segue la tabella). 

Le pensioni. 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di 
Stato per il Tesoro, interim delle Finanze. 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Abbiamo decretato e decretiamo; 
Art. 1. La Cassa dei depositi e prestiti fornirà al 

Tesoro dello Stato i fondi necessari al pagamento delle 
pensioni facienti carico all'esercizio 1892-93, che si 
comprendono sotto la denominazione di debito vitali-
zio e di pensioni straordinarie, ed assumerà il servi-
zio delle pensioni vigenti al 1» luglio 1893. 

Fornirà inoltre i fondi pel pagamento delle pen-
sioni iscritte al 30 giugno 1892, provenienti dalla 
abolita Cassa Militare e godute dai già riassoldati con 
premio, a forma dell'art. 9 della legge 7 luglio 1866 
n. 3062. 

Ar. 2. Sara iscritta, nel bilancio della spesa del 
Ministero del Tesoro, per 30 esercizi consecutivi, co-
minciando dal 1892-1893, la somma di L. 38,783,755, 
al capitolo speciale: Annualità a favore della Cassa 
dei depositi e prestiti, per l'ammortamento delle%an-
ticipazioni fatte al Tesoro per il servizio delle pen-
sioni. 

All'epoca della completa estinzione delle pensioni, 
od anche prima, occorrendo, saranno regolate fra il 
Tesoro e la Cassa le differenze che risultassero fra 
le anticipazioni ed i rimborsi. 



27 novembre 1892 771 

Art. 3. L.a rendita consolidata 5 per cento di an-
nue lire 590,095 posseduta al 30 giugno 1892 dalla 
Cassa dei depositi e prestiti, pel servizio delle pen-
sioni provenienti dalla Cassa Militare, sarà trasferita 
al Tesoro dello Stato, con godimento dal 1° luglio 
1892, ed inscritta in bilancio. 

Art. 4. Con regolamento, sentito il Consiglio di 
Stato e la Corte dei Conti, sarà provveduto all'esecu 
zione del presente decreto, che avrà effetto dai 1° lu-
glio 1892 e dovrà essere presentato al Parlamento 
per essere convertito in legge. 

Strade. 

Viste le leggi 30 marzo 1862, n. 517, 27 luglio 1862 
n. 729, 27 giugno 1869 n. 5147, 30 maggio 1875 
n. 2521, 23 luglio 1881 n. 333, elenchi II e III an -
nessi alla tabella B, 9 luglio 1883 n. 1506,30 dicem-
bre 1888 n. 5875 e 14 giugno 1891 n. 275; 

Sentito il Consiglio dei Ministri ; 
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato pei 

Lavori Pubblici, di concerto col Ministro Segretario 
di Stato pel Tesoro, interim delle Finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 
Art. 1. In aggiunta alle somme autorizzate dalla 

legge 30 dicembre 1888, n. 5875, modificata coli 'al-
tra del 14 giugno 1891, n. 275, per la costruzione di 
strade nazionali e provineiali, è approvata quella di 
L. 9,048,240 ripartita tra le diverse opere, come dalla 
qui unita tabella A. 

Art. 2. La ripartizione dei fondi, di cui nella legge 
30 dicembre 1888, n. 5875 colla aggiunta di quelli 
autorizzati col precedente art. 7, sarà fatta per il 
biennio 1892-93 e 1893-94 in conformità all' annessa 
tabella B, ritenendone l'ammontare complessivo : 

Per il 1892-93, lire 9,480,850 
Per il 1893-94, lire 9,983,040. 

Art. 3. In corrispondenza delie variazioni arrecate 
dalle presenti disposizioni alla spesa degli esercizi pre-
detti per le strade comprese nell'elenco III della legge 
23 luglio 1881, n. 333 costruite direttamente dallo 
Stato, verranno inscritte nei bilanci dell' entrata, per 
rimborso dovuto dalle provincie interessate, le se-
guenti somme, invece di quelle portate dalla legge 
30 dicembre 1888, n. 5875: 

Nel bilancio 1892-93, lire 1,208,675 
Nel bilancio 1893-94, lire 1,050,865. 

Art. 4. Sono, estese alle strade provinciali di I e II 
serie, autorizzate colle leggi 27 giugno 1869, n. 5147, 
e 30 maggio 1875, n. 2521, le disposizioni della legge 
23 luglio 1881, n. 333, concernente la costruzione 
delle strade da parte delle provincie interessate. 

Art. 5. Con speciale disegno di legge sarà deter-
minata la somma occorrente per completare le opere 
stradali autorizzate dalle suddette leggi e stabilito il 
riparto annuale della spesa. 

Questo decreto, con le annesse tabelle A e B, vi-
ste d'ordine Nostro dai predetti Ministri, sarà pre-
sentato al Parlamento per essere convertito in legge. 

Cavalli Stalloni. 

Viste le leggi 26 giugno 1887 n 4644 e 10 aprile 
1892 n. 174; 

Sentito il Consiglio dai Ministri ; 
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 

l'Agricoltura, industria e Commercio di concerto col 
Ministro Segretario di Stato pel Tesoro, interim delle 
Finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 
Articolo unico. E rimandata agli esercizi avvenire 

la iscrizione, che avrebbe dovuto farsi nello stato di 
previsione della spesa del Ministero di Agricoltura, In-
dustria e Commercio, per gli esercizi 1893-94 e 1894-95 
della quota annua di lire 450,000, per acquisto di ca-
valli stalloni, di cui alla legge 26 giugno 1887 n. 4644. 

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per 
essere convertito in legge. 

Fondo del Culto. 

Viste le leggi 7 luglio 1866 n. 3036 e 30 giu-
gno 1892 n. 317 ; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Ministro Guardasigilli, Segretario 

di Stato per la Grazia e Giustizia e pei Culti, di con-
certo col Ministro Segretario di Stato pel Tesoro, 
interim delle Finanze ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 
Articolo unico. L'annuale contributo iu acconto dei 

diritti spettanti allo Stato sul patrimonio delle Cor-
porazioni soppresse, che il Fondo per il Culto, ai ter-
mini della legge 30 giugno 1892 n. 317, deve versare 
al Tesoro, sarà dal 1° luglio 1893 elevato alla somma 
di lire 3,500,000. 

Questo Decreto sarà presentato al Parlamento per 
essere convertito in legge. 

LA PRODUZIONE DEL RAME IN EUROPA 

S e c o n d o i ca lco l i de i s i g g . L e w i s e S o n la p r o d u -
z i o n e e u r o p e a del r a m e s a r e b b e s t a t a p e r i I r e m e s i 
s c a d u t i al 3 0 s e t t e m b r e p . p . , d i t o n n . 1 3 , 2 4 6 c o n -
t r o 2 1 , 2 3 0 p r o m e s s e ai t e r m i n i d e i c o n t r a t t i s t i p u -
lati c o n i p r o d u t t o r i . V i è s t a t a cos ì i n q u e i t r e m e s i 
u n a d i m i n u z i o n e n e l l a p r o d u z i o n e e u r o p e a de l r a m e 
d i 8 m i l i o n i di t o n n e l l a t e . 

C o m e s ia a v v e n u t a q u e s t a d i m i n u z i o n e e la p a r t e 
c h e c i a s c u n p r o d u t t o r e v i a b b i a p r e s a n o n si c o n o -
s c e c o n e s a t t e z z a , m a si s u p p o n e c h e sia s t a t a p r o -
p o r z i o n a l e , e cos'i e s s e n d o il R i o T i n t o p e r e s e m p i o , 
a v r e b b e s u b i t o u n a r i d u z i o n e di q u a s i t r e m i l a t o n -
n e l l a t e , o s s i a u n a d i m i n u z i o n e di u n d o d i c i m i l a t o n -
n e l l a t e p e r l ' i n t e r a a n n a t a . 

S e c o n d o i s i g g . L e w i s e S o n i p r o d u t t o r i e u r o p e i 
si s a r e b b e r o i m p e g n a t i a n o n o l t r e p a s s a r e u n ma-
ximum di 2 1 , 3 3 3 t o n n e l l . p e r t r i m e s t r e , oss ia 8 5 , 0 0 0 
t o n n e l l . p e r a n n o . 

Q u e s t a c i f r a s e m b r a c h e s i a s t a t a b a s a t a s u i r e -
s u l t a t i d e l 1 8 9 1 , c h e n e l l e s t a t i s t i c h e s t a b i l i t e d a i 
s i g g . M o r t o n e e C . s u i p r i n c i p a l i c e n t r i di p r o d u -
z i o n e , p e r t u t t a l ' E u r o p a s o n o v a l u t a t i a t o n n . 8 1 , 4 1 0 
c o m e a p p a r i s c e da l s e g u e n t e p r o s p e t t o : 

Austria tor.n. 965 
Inghilterra » 900 
Germania » 16,500 
Ungheria » 285 
Ital ia » 2,200 
Norvegia » 1,015 
Russia » 4,800 
Svezia » 830 
Spagna e Portogallo » 53,915 

Totale. . . . tonn. 81,410 

L e c i f r e s p e c i a l i a l l e t r e g r a n d i m i n i e r e d e l l a S p a -
g n a s o n o d i t o n n . 3 2 , 0 0 0 p e r R io T i n t o : di 1 0 , 5 0 0 
p e r T h a r s i s , e di 4 , 1 5 0 p e r M a s s o n e B a r r y . 

L a p r o d u z i o n e e u r o p e a del 1 8 9 1 d o v r e b b e r i s u l -
t a r e in m e d i a di 2 0 , 3 5 0 t o n n . m a n e l t r i m e s t r e t e r -
m i n a t o al 3 0 s e t t e m b r e è c a d u t a a 1 3 , 3 1 6 t o n n . 
e q u e s t a r i d u z i o n e h a a v u t o p a r s c o p o , si d i c e , di 
i m p e d i r e c h e i m e r c a t i si i m g o m b r a s s e r o di m e r c e , 
e c h e i p r e z z i del m e r c a t o s u b i s s e r o d e l l e r i d u z i o n i , 
le q u a l i a v r e b b e r o n a t u r a l m e n t e d i m i n u i t o g l i u t i l i 

li a z i o n i s t i . 
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L I RICCHEZZE MINERALI DEL BRASILE 

La più grande industria del Brasile è l ' industria 
delle miniere, non essendo questo paese che un 
grande deposito di ricchezze mineralogiche di ogni 
specie, il mercur io , il platino, il rame, il piombo, 
il ferro, il manganese , lo zolfo, il petrolio, il salni-
tro, il sai marino, il marmo, il diaspro, l ' o r o , e 
l ' a rgen to costituiscono la ricchezza minerale del 
Brasile, e di tutti questi minerali , ad eccezione del-
l'oro e dell 'argento, la maggior parte sono inesplo-
rati, o appena scavati. Il signor M. Chabrand nel 
suo curioso libro « de Barcellonnette au Mexique » 
ha dato interessanti dettagli sui giacimenti d e l l ' a r -
gento, sulla loro situazione, sul loro esercizio, e sul 
loro avvenire . Resulta da quel lavoro che le miniere 
d 'argento al Messico possono bastare per molto tempo 
all' attiva avidità di più generazioni, essendo esse 
quasi inesauribil i . Oltre le grandi miniere di Popo-
catepelt, vi è quella celebre di Valenciana che ha 
tino spessore di 8 a 50 metr i e una lunghezza di 
1 3 chilometri . Vi sono poi le miniere argentifere 
della Sierra Nevada, e quelle delle Montagne rocciose. 

Da questo è tacile concludere come le r isorse in 
argento nel Messico sieno inesauribili , e se tutti i 
depositi argent ifer i fossero esplorati e scavati con 
capitali sufflè ienli, la condizione dell 'argento a u m e n -
terebbe in misura da troncare di un colpo il p r o -
blema monetario e le cifre seguenti non lasciano al 
r iguardo nessun dubbio : 

Produzione dell'argento nel Messico 
A n n i Chilogr. Valore in dol lar i 

4887 904~000 37 ,550 ,000 
188 8 995,500 41 ,373 ,000 
188 9 1 ,335 .890 55 ,517 ,000 

Anche la produzione del l 'oro è iu aumento , essendo 
salita da doli. 8 9 4 , 0 0 0 nel 1887 a 9 7 4 , 0 0 0 nel 1889 . 

Questa notevole abbondanza di metalli preziosi ha 
avuto per effetto finora di preservare il Messico da 
uno dei più grandi flagelli, che colpiscono gli Stati 
del l 'America latina, cioè la carta moneta. Le Banche 
di circolazione emisero è ve ro una quanti tà consi-
derevole di biglietti al portatore, ma questi biglietti 
non fruirono mai del corso forzato. Ed è per que-
sta ragione che gli scambi si fanno al Messico con 
maggior sicurezza, giacché il cambio messicano non 
è colpito dall' aggio, che è proprio degli Stati retti 
col sistema della carta moneta, ma subisce soltanto 
le fluttuazioni, che risultano dal movimento dei ca-
pitali, e dal valore dal l 'a rgento . 

CRONACA DELLE CAMERE DI COMMERCIO 
Camera di Commercio di Firenze. — Nella 

tornata del 18 corrente dopo alcune comunicazioni , 
il Cons. Saraco presentò alla Camera una relazione 
intorno ad una controversia doganale fra la ditta 
Eugenio Falcini e la dogana di Firenze per tre colli 
di origine inglese contenenti filati di cotone. La ditta 
Falcini aveva dichiarato uno dei colli suddetti come 
cotone per maglie e calze, ma l'ufficiale doganale r i -
tenne trattarsi di filati di cotone Enittings (cucirini), 

tali essendo, come egli asseriva, i Knitt ings, predi-
sposti per la vendita al minuto, e domandò che fos-
sero sottoposti al dazio di L. 110 al quintale, a 
forma del N. 9 9 della vigente tariffa doganale. Il 
relatore, con dettagliate osservazioni desunte da in-
dagini fatte, propose alla Camera di emet tere il pro-
prio parere nel senso che sulla merce di cui si trat-
tava non dovesse accettarsi la classificazione doga-
nale di cotone cucirino, trattandosi di cotone Knit-
tings per maglie e calze, come viene denominato 
dalla stessa R. Dogana, ma che dovesse invece ri-
tenersi esatta la dichiarazione della ditta Falc in i , 
sottoponendo la merce al dazio del N. 9 6 lì, a se-
conda della misura che verrà r i trovata dalla visita 
doganale. Esibì anche il campione della merce con-
troversa. 

La Camera approvò le conclusioni del Consi -
gliere Saraco. 

Il Cons. Pegna riferì circa agli studi fatti per in-
vito dalla Camera della 2 . a Commissione intorno 
alle questioni riflettenti il monopolio degli olii m i -
neral i . Disse che la Commissione aveva stabilito di 
presentare un ordine del giorno redat to in modo, 
che non si sarebbe compromesso il giudizio sulla 
bontà del progetto governativo, che non era cono-
sciuto nei suoi particolari. E l 'ordine del giorno con-
sisteva dell 'unirsi alle a l t re Camere di commercio , 
facendo p remura perchè il governo desista da quel 
progetto in omaggio alla libertà dei commerci e 
de l l ' indus t r ia . 

Duran te la discussione, che non fu breve, furono 
presentati due ordini del giorno uno del Cons. Mon-
tepagani, col quale la Camera doveva dichiararsi con-
traria a qua lunque monopolio, e l ' |altro del Consi-
gliere Frul l in i , col quale la Camera doveva acco -
gliere le istanze dei commerciant i per inviarsi al 
Presidente del Consiglio dei Ministri, facendo voto 
pe r la libertà del commercio . Posti ai voti questi 
due ordini del giorno, il primo non raccolse che u n 
voto e il secondo due , e invece la Camera , as te-
nendosi il Presidente e il Vice-pres idente , approvava 
l 'ordine de! giorno presentato dalla Commissione con 
undici voti. Infine la Camera , r iguardo ad un pro-
getto di diminuzione della tariffa dei diritti di sta-
gionatura e saggio delle sete approvava la proposta 
di r inviare ogni decisione a quando sarà stato ap -
provato dal Governo il nuovo ordinamento della 
tassa camerale . 

Mercato monetario e Banche di emissione 

In principio di sett imana sul mercato inglése si 
è avuto un lieve r incaro nel prezzo del danaro, ma 
poi esso è tornalo più facile. Movimenti di specie 
metall iche di qualche- importanza non se sono veri-
ficati. L 'es tero ha cessato di chiedere oro. Il saggio 
dello sconto è ora a 2 s / 8 per cento e il saggio sui 
prestiti giornalieri è a 1 s / r Nella City si r i t iene 
che ora avranno luogo dei ri torni di oro dagli Stati 
Uniti d 'America . 

Sul mercato inglese è accollo favorevolmente il 
ribasso de l l ' agg io s u l l ' o r o a Buenos Ayres , caduto 
a 177 ; per contro, hanno fatto cattiva impressione 
i dati del Board of Trade, per il mese di o t tobre . 
Appare da essi che, da anno ad anno, le impor t a -
zioni sono diminui te di 2 milioni di sterline e le 
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esportazioni di quasi 2 milioni e mezzo. La perdita 
maggiore cade sui filati e sui tessuti. 

La Banca di Inghilterra al 2 4 cor r . aveva 1* in -
casso in aumento di 2 6 0 , 0 0 0 sterl ine e la r iserva 
p u r e in aumento di 5 1 9 , 0 0 0 sterline, tutti gli altri 
capitoli del bilancio sono in diminuzione. 

Dopo l'elezione presidenziale, il mercato americano 
è r i tornato più facile ; i capitalisti sono più facili a 
conceder prestiti e gli affari accennano ad una ri-
presa. Però i cambi sull 'estero si volgono di nuovo 
contro l 'America e rendono probabili a l t re esporta-
zioni d 'oro da N e w - Y o r k . Quello su Londra è a u -
mentato fino a 4 ,84 3 / t Per ch iudere a 4 , 8 4 Vai 
quello su Par ig i è disceso a 5 ,18 3 /4 . 

Sul merca to dello sconto la carta a 6 0 giorni è 
negoziata al 2 per cento, mentre le anticipazioni 
sono offerte fino a 1 ' / , per cento. 

Le Banche associate di Nuova Y o r k al 19 corr . 
avevano l ' incasso di 7 7 , 8 0 0 , 0 0 0 doli, in aumento di 
2 ,700 ,000 doli., il portafoglio era diminuito di dol-
lari 1 ,740 ,000 , i depositi c rebbero di 5 9 0 , 0 0 0 dollari . 

Sul mercato francese lo sconto r imane facile tra 
1 7 /8 e 2 7 8 per cento e il danaro è abbondante . 
Sul mercato dei cambi è notevole il ribasso del chèque, 
su Londra . i l quale è ora a 25 ,14 , dando luogo a 
qualche domanda d ' oro a Londra , il Gold point 
per l 'esportazione è come è noto a 2 5 , 1 2 */,. 

La situazione della Banca di Franc ia al 2 4 cor r . 
indica l 'aumento di 8 milioni all ' incasso e la dimi-
nuzione di 37 milioni al portafoglio, la circolazione 
decrebbe di 3 7 milioni e mezzo. 

Sulle piazze germaniche il danaro r imane facile e 
abbondante, e lo sconto è sceso a 2 per cento. 
La Reichsbank al 15 novembre aveva l 'incasso di 
8 6 0 , 7 9 3 , 0 0 0 marcili in aumento di 8 milioni, il 
portafoglio era scemato di 2 5 milioni, la circola-
zione di 2 8 milioni di marchi ; i depositi presente-
vano l ' aumento di 1 3 milioni. 

Le disponibilità per lo sconto sembrano più ab-
bondanti , poiché il saggio praticato genera lmente 
riesce alquanto minore di quello della sett imana 
scorsa, var iando fra 3 l / 2

 e 4 P e r cento. 
Deboli i cambi, non però tanto quan to sarebbe 

da at tendere dal buon andamento della rendita a l -
l 'estero e dai corsi sempre più elevati là che qui . 
V 'è la resistenza opposta dalla speculazione che non 
crede ad un ribasso durevole del cambio. Lo chèque 
su Francia chiude a 103 ,65 ; quello su Londra 
a 2 6 , 0 6 ; quello sulla Germania a 1 2 8 . 

Il r iassunto delle situazioni degli Istituti di E m i s -
sione dal dì 51 ottobre al 10 novembre 1892 pre-
sentava le seguenti r i su l tanze: 

Dif fe renza 
col 10 n o v e m b r e 

C a s s a 4 4 , 9 1 1 , 0 1 3 + 6 , 5 7 8 , 5 1 3 
R i s e r v a 4 4 1 , 4 2 4 , 3 0 3 — 5 7 6 , 2 9 1 
P o r t a f o g l i o 5 8 4 , 9 7 8 , 8 0 3 - 1 , 1 4 0 , 6 3 8 
A n t i c i p a z i o n i 1 1 0 , 2 1 2 , 8 7 0 - 2 1 2 , 7 8 2 
Ci rco laz ione lega le . . . 9 5 1 , 2 2 2 , 3 8 9 - 3 0 0 , 3 9 8 

c o p e r t a . . 3 6 , 9 5 9 , 5 1 1 + 4 , 0 8 3 , 6 4 9 
» per (Unto del Tesoro 98, 183 ,152 

Conti correnti e altri 
debiti a vista 163,988,832 - 13,751,611 

Erano in diminuzione: la Riserva di L . 5 7 6 , 2 9 1 ; 
il Portafoglio di L . 1 , 1 4 0 , 6 5 8 ; le Anticipazioni di 
L. 2 1 2 , 7 8 2 ed i Conti corrent i di L. 13 ,751 ,611 . 
Presentavano un aumento la Cassa di L. 6 , 5 7 8 , 5 1 3 
ed in ul t imo la Circolazione di L. 3 , 7 8 3 , 2 5 1 . 

Situazioni delle Banche di emissione i t a l i ane 
10 n o v e m b r e d i f f e r e n z e 

f Cassa e r i s e r v a . . . L . 253 654 475 + 7 ,851,149 
N . . . . ì Por tafogl io 347,324.052 — 71,040 
ed « l ' t » » j Ant ic ipaz ion i » 63.594 309 - 21,450 

5 ( Moneta m e t a l l i c a . . . » 226,667.195 — 469,198 
f Capi ta le v e r s a t o . . . . » 150,000,000 — — 

= « . \ Massa di r i s p e t t o . . . » 40.000,000 — — 
ed — Tossivo! Circolazione 576 910,148 - 2 ,001.000 

0 0 V Coutieor.altrideb.a vista 90,263.012 — 3,367,681 

10 novembre d i f f e r enza 
I Cassa e r i s e r v a . . . . ! , . 51.984.511 — 2 ,391 ,153 

« ed . „ • » 5 Por tafogl io » 59,949.050 + 964,845 
4 2 = i t t l T 0 Ant ic ipazioni » 4 .472 054 - 81,056 
^ ed f Moneta me ta l l i ca » 44,844,777 + 8 ,372 
ed E ( Capi ta le 21,000,000 — -
£ o „ . \ Massa di r i s p e t t o . . . . » 2 .436.188 — — 
S i - P a s s l l , 0 J Oiroolazicne » 102 692 044 + 2 ,193 .418 

m ( Conti cor. altri deb. a vista» 4 ,169,413 — 719,699 
10 novembre d i f f e r e n z a 

^ ( Cassa e r i s e r v a . . . 1 . 2 7 , 3 9 1 105 + 166,361 
g . . . . \ Por tafogl io » 57.284.472 + 733,857 
o Attivo < Ant ic ipazioni » 1,562,181 - -

7 5 ( Moneta meta l l ica » 25.526. 015 + 13,536 
O ( Capi ta le ve r sa to . 15.000.000 — — 
= „ • i Massa di r i spe t to 5 ,000.000 — — 
ed Passivo < c i r o o l a a i o n e . 72,671,888 - 108,600 

1 1 3 ( Cont i co r . a l t r i deb . a vista» 1,270,557 — 233.547 
1 novembre d i f f e r e n z a 

r : I Cassa e r i s e r v a L . 6 315.217 + 111-187 
1 Por tafogl io . 2 .410.236 + 4,937 

O — A t t i v o ! Ant ic ipaz ion i » 3 ,590,082 — 117,590 
r - a> V Moneta meta l l ioa . 6 .118 492 + 247 
c t i J r f Capi ta le v e r s a t o . 5 ,000,000 — — 
£ " „ • ) Massa di r i spe t to 585.000 — — 
= Passivo! C l r c 0 l a z i 0 n e 18 014 520 - 73,400 

CO ' Conti oorr. e altri del. a vista • 19,166 — 2,444 

10 novembre d i f f e r e n z a 
( Cassa e r i s e r v a I». 109.044,715 — 120,522 

= . . . . ì Po r t a fog l io » 86.650.978 —2,015,891 
0 o Attivo ! Ant ic ipaz ion i » 23.056.126 — 23.245 
£ s - ( Moneta meta l l ioa » 101.472,905 — 124,948 
rtZ ( Capi ta le 48,750,000 - — 

M „ . ì Massa di r i spe t to » 22.750.000 — — 
P » " " 0 j o i r o o l M i o n e » 255,565 255 + 4 , 5 9 3 , 4 2 3 

[ Cont i cor . e a l t r i debiti» 45, 433 600 —8,460,317 

10 novembre d i f f e r e n z a 

Sc a s s a e r i s e r v a . . . . L . 38 045,292 + 145,156 

Por ta fogl io » 31.159.962 — 757,347 
Ant ic ipaz ion i » 8 ,938,116 + 30,560 
Moneta m e t a l l i c a . . . . » 36.791,917 + 4,299 

3 r / à [ Capi ta le v e r s a t o » 12,000,000 — — 
r a " 3 „ . \ Massa di r i spe t to » 6 .100,000 — — 

— Passtvo j 0 i r c o l a z i „ u e » 60.511.197 - 831,590 
( Conticor.ealtri deb.svista» 22 843,083 — 967,922 

Situazioni delle Banche di emissione es te re 
24 novembre d i f f e r e n z a 

f T ( o r o . . . . F r . 1 , 6 8 3 , 5 6 8 , 0 0 0 + 6 ,082,000 
l l M a S 5 ° ( a r g e n t o . . . 1 ,276 ,868 ,000 + 2 ,222,000 

e d o 4 t ' " ° 1 Por ta fog l io » 499,915,000 - 36,845,000 
o = ( A n t i c i p a z i o n i » 440.706.000 - 4 ,225,000 
E « ! Circolaz ione »3,282,5u1,000 — 37,574,'000 

M i Z \ Conto co r r . del lo S t .» 367,451,000 — 16,343,000 
— Passivo) » » dei p r iv . 338.352,000 — 3,572.000 
" a ( Rapp . t r a la r i s . e i e pas . 92,30 0/o + 1 , 3 3 0/0 

24 novembre d i f f e r enza 
f Incasso meta l l i co S t e r i . 21,925,000 + 260,000 

r u l . { P o r t a f o g l i o » 22,120.000 — 67.000 
ni — Attivo | R i s e r v a to ta le » 15.865.000 + 519-000 
2 = / c i r c o l a z i o n e » 25.510.000 — 258,000 
e d . E „ 1 Conti corr . dello S t a to » 4 .026 .000 — 798,000 

CO.. P a s s n " ) Conti co r r . pa r t i co l a r i . 27,649.000 — 145.000 
( Rapp . t r a l ' i n e , e i a o i r . 49 3/4 + 3 ,00 0/0 

15 novembre d i f f e r e n z a 
g f I n c a s s o March i 860.793.000 + 8,441 000 

3 . 2 = Attivo P o r t a f o g l i o . . . » 576,467,000 - 24,735.000 
= £ « / An t i c ipaz ion i » 89,905 000 — 768,000 

, 2 « £ . . C i r c o l a z i o n e . » 1,027 373 000 - 27,809.000 
OQ u Passivo J C o u t l c o r r e I 1 t i » 408,496,000 + 12,840.000 

JE o 
19 novembre d i f f e r e n z a 

03 . J-O ( I n c a s s o me ta l .Do l l . 77 800,000 + 2 ,700 ,000 
— » £ Attivo ( P o r t a f . e a u t i c i p . » 444.220,000 — 1,740,000 
2 g S Ì ( v a l o r i legali . . . . » 39 850.000 — 590,000 
rt co „ • (C i rco laz ione 5 ,700,000 + 100,000 

m c s E ; ^ 8 5 " 0 Conti co r . e depos .» 452,200.000 - 590,000 
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17 novembre 
« = . 2 , „ < Inraano. F r a n c h i 117.115.000 
g = U . S 1 ( P o r t a f o g l i o . . . . » 320.571.000 
cB t i ® . ; ' C i r c o l a z i o n e . . . » 306 139.000 

ca 2 ca " " ' " ( C o a t i c o r r e n t i . » 77,007 000 

19 novembre 
W C J l n o a a a o . . . Peseta» 315.46V.000 
« - 5 ) 1 " 1 ™ (Por ta fog l io » 322 998.000 
« S P a , s i v o ( C i r c o l a t o n e 818.581,000 

CO fi P a s s " ° l C o n t i co i r , e . l e p . » 385,374,000 
19 novembre 

I , „ ( oro 38 028.000 
" i c a s s o . - P ì o r . a r g 83,860,000 

o te g > « " ™ j P o r t a f o R l i o , 66 820.000 
5 3 - CB ( A n t i c i p a z i o n i 40 993,000 

0 3 e . u .S Circolazione .» 197,774.000 
- g P a s s m | Coat i co r ren t i 767, 000 

+ 

8 i (Terra v a 
1,608.000 

255,000 
4,381,000 

125,000 
di ffereuza 
2,549.000 
5,200,000 
6 ,045 ,0f0 

207,0)0 
•ti t ferenza 

8,0 0 
311.000 

1,365,000 
671,000 

2 416.000 
1,786, OCO 

RIVISTA DELLE BORSE 

Firenze, 26 Novembre. 

La liquidazione della quindicina, che fu chiusa 
verso la line della set t imana precedente, q u a n t u n q u e 
compiuta nella maggior parte delle borse con resu l -
tati favorevoli, non esercitò si può dire alcuna i n -
fluenza, giacché salvo qualche eccezione, quasi tutti 
i mercati mantennero il precedente andamento, che 
può r iassumersi nella ritrosia degli operatori a i n -
t raprendere nuovi e maggiori impegni, e negli sforzi, 
che si fanno ovunque per inatenere i prezzi raggiunti , 
sforzi che non sempre raggiungono il loro scopo, es-
sendo inevitabili le oscillazioni al ribasso, allorché i 
mercati non sono sostenuti da operazioni al contante. 
E queste si può dire che at tualmente sieno quasi del 
tutto diminuite , in parte a motivo degli alti prezzi 
raggiunti dei valori, e in gran parte poi per la man-
canza di affari nuovi , che vengano a st imolare il r i -
sparmio. Si parla è vero di grandi operazioni finan-
ziarie in vista, sfrut tandole come tonico e stimolante 
al l 'aumento, ma per ora non vi è nulla di stabilito, 
e l 'unico fatto che sostiene j va !ori sono i sindacali 
costituiti a Parigi per favorire l 'aumento della r e n -
dita italiana, e dell 'esteriore spagnuolo. A Londra i 
fondi argentini malgrado il ribasso de l l ' agg io d e l -
l'oro a Buenos Ayres al disotto di 180, dettero luogo 
a molte realizzazioni, che non rimasero senza i n -
fluenza, sui valori europei, giacché non pochi di essi 
ebbero tendenza a discendere. A Parigi il mercato 
senza perdere molto delle sue buone disposizioni, è 
stato for temente influenzato dalle questioni interne, 
specialmente da quella del P a n a m a , che obbligò la 
Camera francese a nominare una Commissione di in-
chiesta parlamentare, per vedere cosa vi è di vero 
nelle accuse di corruzione contro molti senatori e d e -
putati, compiute per opera degli amministratori della 
Società del Panama . A Berlino la voce propalata dal 
Moniteur de l'Empire ohe il governo intenda r a d -
doppiare l' imposta sulle transazioni di borsa, p ro -
dusse cattivissima impressione, ma questa andò mano 
a mano dileguandosi dopo il discorso dell ' I m p e r a -
tore al Reichstag. A Vienna le disposizioni si man-
tennero genera lmente buone, nella speranza anche che 
il nuovo Ministero Ungherese per gli elementi di cui 
si compone, possa avere lunga durata. I valori spa -
gnuoli ebbero diverse oscillazioni prodotte dalle non 
liete condizioni del bilancio, ma verso la fine della 
set t imana r ipresero a salire, e i valori portoghesi eb-
bero un sensibile ribasso prodotto dalla voce corsa 
che il Governo incontri delle difficoltà a preparare 
i fondi per il pagamento del prossimo cupone. 

Le borse italiane favorite dalla buona tendenza dei 
mercati esteri verso la nostra rendita 5 per cento, 
trascorse a lquanto sostenuta, ma unicamente per i 
va'ori di Stato, e per quelli in cui lo Stato è c o i n -
teressato. 

Il movimento della sett imana presenta le seguenti 
variazioni : 

Rendita italiana 5 Ojo- — Favori ta dai m e r -
cati esteri , par t icolarmente da quello di Londra , e 
dal favore con cui fu accolto il discorso pronunziato 
dal Re Umber to al l 'aper tura della nuova legislatura, 
saliva al l ' interno da 9 3 , 5 5 in contanti a 96 ,90 e 
da 96 ,80 per fine mese a 9 7 , 1 5 r imanendo oggi a 
90 ,75 a 96 ,83 . A Parigi da 9 3 , 5 5 andava a 93 ,80 
per ch iudere a 5 5 ; a Londra da 92 1 / 8 a 9 3 1 / 8 e a 
Berlino da 9 2 , 6 0 a 9 2 , 7 0 . 

Rendita 3 Oj(p — Contrattata a 5 8 , 1 3 per fine mese. 
Prestiti già pontifici. — Il Blount da 1 0 0 , 2 5 

saliva 1 0 0 , 7 5 ; il Cattolico 1860 -61 invariato a 102 e 
il Rothscbild a 102,23 . 

Rendite francesi. — Malgrado la ristrettezza delle 
operazioni, dopo che nei primi giorni della set t imana 
fu scongiurato il pericolo di una crise ministeriale, 
ebbero qualche miglioramento salendo il 5 per cento 
da 9 9 , 4 5 a 9 9 , 6 3 ; il 3 per cento ammortizzahile 
da 99 ,30 a 9 9 , 3 3 e il 4/ 2 da 103 ,32 scendeva a 103,17 . 
E b b e r o sul fluire deila sett imana qualche variazione 
e oggi restano a 9 9 , 6 0 ; 9 9 , 3 3 e 103. 

Consolidati inglesi. — Da 97 7/ ' i a sal ivano'a 97 9 / i 8-
Rendite austriache. — La rendita i n o r o da I l o 

115 ,30 , la rendita in argento da 9 7 , 3 0 a 9 7 , 9 3 e 
la rendita in carta da 9 7 , 5 3 a 97 ,65 . 

Consolidati germanici. — 11 4 per cento da 106 ,73 
saliva a 108 ,90 e e i l -3 '/a , l a 1 0 0 , 2 3 a 100 ,30 . 

Fondi russi. — Il rub lo a Berl ino da 199 ,20 
saliva a 2 0 1 per r imanere a 2 2 0 e la nuova r e n -
dita russa a Parigi da 79 ,60 a 79 ,90 . 

Rendita turca. — A Parigi contrattata da 21 ,70 
a 21 ,65 e a Londra invariata a 21 l j i . 

Valori egiziani. - La rendita unificata da 4 9 3 l S / 1 6 
scendeva a 4 9 3 ' / , . 

Valori spajnuoli.— Nei primi giorni della se t t i -
mana la rendita esteriore da 6 3 3/8 scendeva a 62 */, 
per risalire, dopo che fu smentito l 'attentato contro 
la Regina a 6 3 " / „ . A Madrid il cambio su Par ig i 
è al 15 ,90 per cento e l 'aggio dell 'oro al 16 per cento. 

Valori portoghesi. — La rendita 3 per cento 
ebbe un sensibile ribasso, essendo caduta da 24 "/ . 

Canati. — TI Canale ili Suez invariato fra 2 6 2 3 
e 2 6 3 0 e il Panama da 21 */» scendeva a 20 . I pro-
venti del Suez dal 1° gennaio a tutto il 2 3 novem-
bre ascendeva a f r . 6 7 , 3 5 6 , 0 0 0 contro fr. 7 6 , 0 7 7 , 0 0 0 
nel periodo corr ispondente del 1891. 

— Per i valori l 'approssimarsi della liquidazione 
determinò molte vendite da parte della speculazione, 
le quali non essendo assorbite dal mercato, p r o d u s -
sero qualche ribasso nella maggior parte di essi. 

Valori bancari. — La Rauca Nazionale Italiana 
negoziata da 1332 a 1,353; la Banca Nazionale 
Toscana e la Banca Toscana di credito senza quo ta -
zioni ; la Banca Romana da 1 0 3 5 a 1052; il Cre-
dito Mobiliare ila a 5 3 1 ; - l a Banca Generale 
da 361 a 3 3 4 ; il Banco di Roma a 5 5 0 ; la Banca 
Unione senza movimento; il Credito Meridionale a 8 ,50; 
il Banco Sconto fra 9 4 e 9 3 ; la Banca di Torino 
fra 4 3 8 a 437 ; la Tiber ina fra 3 5 e 5 4 e la Banca 



27 n o v e m b r e 1892 L' E C O N O M I S T A 775 

di l1 r a n c i a da 3 9 7 0 a 3 9 7 5 . I b e n e f i z i l o r d i d e l l a 
B a n c a di F r a n c i a a s c e n d o n o a f r . 1 7 , 5 9 8 , 2 7 4 . 2 6 . 

Valori ferroviari. — L e a z i o n i M e r i d i o n a l i c o n -
t r a t t a t e d a 6 6 7 a 6 6 5 e a P a r i g i a 6 3 8 , 5 0 ; le M e d i -
t e r r a n e e f r a 5 4 2 e 5 4 0 e a B e r l i n o da 1 0 3 , 5 0 a 1 0 3 , 3 7 
e le S i c u l e a T o r i n o f r a 5 2 5 e 5 3 0 . N e l l e o b b l i -
g a z i o n i e b b e r o q u a l c h e a f f a r e le M e r i d i o n a l i a 3 0 3 , 5 0 ; 
le M e d i t e r r a n e e , A d r i a t i c h e e S i c u l e a 2 9 4 , 2 5 e le 
S a r d e s e c o n d a r i e f r a 3 40 e 3 3 8 . 

Credito fondiario. — B a n c a N a z i o n a l e i t a l i a n a 
c o n t r a t t a t a a 4 8 9 p e r il 4 p e r c e n t o e a 4 9 4 , 5 0 p e r 
il 4 V , ; S i c i l i a 4 p e r c e n t o a 4 6 9 , 5 0 ; N a p o l i 
5 p e r c e n t o a 4 6 3 , 5 0 ; R o m a a 4 5 6 ; S i e n a 5 p e r 
c e n t o a 4 9 6 e 4 ' / , a 4 7 4 , 7 5 ; B o l o g n a a 5 0 4 , 8 0 ; 
M i l a n o 5 p e r c e n t o a 5 0 7 e T o r i n o 5 p e r c e n t o 
a 5 0 4 . 

Prestiti Municipali.— L e o b b l i g a z i o n i 3 p e r c e n t o 
d i F i r e n z e s e n z a m o v i m e n t o ; il p r e s t i t o U n i f i c a t o 
di N a p o l i i n t o r n o a 8 6 ; l ' U n i f i c a t o di M i l a n o a 8 8 e 
il p r e s t i t o di R o m a 1 8 8 8 a 4 2 3 . 

Valori diversi. — Ne l l a b o r s a di F i r e n z e e b b e r o 
q u a l c h e c o n t r a t t a z i o n e le S a l t i n o - V a l l o m b r o s a a 5 2 0 ; 
la F o n d i a r i a v i ta a 2 1 5 , 5 0 ; il R i s a n a m e n t o di N a p o l i 
a 4 6 5 , 5 0 e le I m m o b i l i a r i U t i l i t à a 1 6 3 ; a R o m a 
I' A c q u a M a r c i a da 1 2 1 5 a 1 2 0 0 e le C o n d o t t e 
d ' a c q u a da 4 2 5 a 4 1 1 e a M i l a n o la n a v i g a z i o n e 
G e n e r a l e I t a l i a n a da 3 2 9 a 3 2 7 e le R a f f i n e r i e i n r i -
b a s s o da 2 6 6 a 2 2 5 a m o t i v o d e l c a t e n a c c i o , c h e h a 
g i à a c c r e s c i u t o il p r e z z o d e g l i z u c c h e r i di 2 l i r e 
al q u i n t a l e , e la S o c i e t à E d i s o n a 4 4 0 . 

Metalli preziosi. — Il r a p p o r t o d e l l ' a r g e n t o fino 
a P a r i g i da 3 3 9 , 5 0 a 3 9 2 , 5 0 c i o è a u m e n t a v a di 
f r a n c h i 7 s u l p r e z z o fisso di f r . 2 1 8 , 9 0 al c h i l o g . 
r a g g u a g l i a t o a 1 0 0 0 e a L o n d r a il p r e z z o d e l l ' a r -
g e n t o da d e n a r i 3 8 3 / t p e r o n c i a s a l i v a a 3 9 l / B 0 . 

NOTIZIE COMMERCIALI 

Cereali. — Che il rialzo avvenuto la settimana scorsa 
nei grani e in altri cereali dovesse essere come aveva-
mo preveduto, un fatto del tutto passeggiero, è dimo-
strato dalla nuova tendenza al ribasso, che si è di 
nuovo manifestata nella maggior parte dei mercati 
esteri. E la spinta è venuta, come al solito, dagli 
Stati Uniti d' America, avendo il rapporto dell' Uf-
ficio di agricoltura valutato il raccolto a 500 milioni 
di staia contro 520 nello scorso mese e con qualità 
inferiore. A Nuova York il frumento rosso quotato 
dollari 0,78 allo staio; il granturco a 0,52 e le 
farine extra state a doli 3 al barile. A Chicago grano 
in rialzo e granturchi iu ribasso, e a S. Francisco 
i grani si quotarono da doli. 1,32 a 135 al quintale 
fr . bordo. La solita corrispondenza settimanale da 
Odessa fa sapere che gli speculatori comprano, ma 
che le esportazioni sono alquanto scarse. I grani 
teneri quotati da rubli 0,86 a 1,05 al pudo e la se-
gale da 0,72 a 0,7. Secondo il Messaggero Ufficiale 
di Pietroburgo il raccolto del grano senza la Polonia, 
sarebbe stato nel 1892 di quarters 31 milioni contro 
20 1/2 nel 1891, la segale 79 milioni e mezzo con-
tro 60; l'avena 61.2 contro 52; l'orzo 18.2 contro 16.8 
e il granturco 2 . 7 contro 3.2. A Salonicco con ten-
denza al ribasso i grani teneri rossi buoni a fr. 14 
al quintale e la segale a fr. 12. A Tuni i i grani 
quotati a fr. 21 al quint ; 1' orzo a 13,50 e le fave 
a 13,85. Ili Germania le sementi essendosi fa t te in 
buone condizioni, grani e segale furono in ribasso, i 
primi da marchi 154 la tonnellata a 153 e la se-
conda da 139 a 136,75. A Pest i grani in ribasso da 

da fior. 7,61 a 7,50 e a Vienna da 7,79 a 7,66. In 
Francia i mercati granari in ribasso furono in pre-
valenza. Nel Belgio e nell'Olanda si ebbero pure ri-
bassi e in Inghilterra tendenza incerta, a motivo delle 
condizioni non favorevoli in cui vennero fat te le se-
menti. In Italia grani e granturchi in ribasso, segale 
invariata e avena in rialzo. — A Livorno i grani 
di Maremma da L. 23 a 24 al quintale ; a Bologna 
i grani da L. 22,25 a 22,75 e i granturchi da L. 14,50 
a 15,25; a Ferrara i grani da L. 21,25 a 22,25 e 
l'avena da L. 15,75 a 16; a Verona i grani da L. 21 
a 22,25 e il riso da L. 34 a 40; a Milano i grani 
da L. 22 a 22,75; la segale da L. 16 a 16,50 e il riso 
da L. 28 a 37; a Torino i grani da L. 22 a 22,75 
e 1 grani esteri di forza da L. 23 a 24 ; a Genova i 
grani teneri esteri fuori dazio da L. 15,50 a 17,50 e 
l'avena nostrale a L. 17/25 e a Napoli i grani teneri 
bianchi a L. 24,50. 

Caffè. — Il commercio dei caffè non ha a t u a l mente 
alcuna importanza, essendo le compi" l imitate al solo 
consuino, non permettendo gb alti prezzi raggiunti 
dall'articolo di operare a scopo di speculazione. — A 
Genova si venderono 800 sacchi di caffè senza desi-
gnazione di prezzo. — A Napoli i prezzi fuori dazio 
sono di L. 322 per il Moka; di L. 310 per Portoricco, 
di L. 250 per Pio, d! L. 230 per il S. Domingo e 
di L . 240 per il Santos. — A Trieste il Rio con-
t ra t ta to da fior. 91 a 102 e il Santos da fior. 90 
a 107 ; a Marsiglia il Rio-Santos quotato a fr. 95,75 
i 50 chilogrammi e a Londra il nuovo Grana ta grigio 
basso a bello da scellini 94 a ll!5. Al 12 novembre 
da Rio Santos viaggiavano per l 'Europa 367,000 sac-
chi contro 414,000 al 7 novembre dell'anno scorso. 

Zuccheri, — Negli zuccheri di barbabietola è sem-
pre il sostegno che predomina, 11 quale è determi-
nato dalla certezza che il nuovo raccolto in corso 
debba riuscire inferiore a quello dell'anno scorso. — 
A Londra questi zuccheri si vendono a scell. 13 1/2 a 
pronta consegna. — A Parigi i rossi di gr. 88 pronti 
sostenuti a franchi 38,50 al deposito ; i raffinati a 
fr. 107,50 e i bianchi N. 3 a fr. 40,50 con p ezzi 
maggiori per le future scadenze. — A Trieste i pesti 
austriaci fino a fior. 19 1/2 al quint. — A Genova 
i raffinati della Ligure Lombarda a L. 137,50 al va-
gone, e a Napoli gli zuccheri nazionali fino a L. 139. 

Sete. — In questi ultimi otto giorni le domande fu-
rono alquanto più attive, ma le transazioni concluse 
furono scarse per il solito distacco esistente fra le 
pretese e le offerte. — A Milano la maggior parte 
degli affari furono realizzazioni fatte dalla specula-
zione, le quali naturalmente produssero qualche rea-
zione nei prezzi. I produttori peraltro difendono ener-
gicamente la loro merce, tanto più che sanno che i 
depositi non sono molt > abbondanti. I prezzi prati-
cati furono di L. 57 per greggie classiche 13/14 ; di 
L. 56 a 54 per dette di 1» e 2° ord. 10/11 ; di L. 64 
a 62 per organzini 18/20 di 1° e 2° ord. e di L. 59 
per trame a 2 capi 18/zO di 2° ord. — A Lione il 
consumo sentendo il bisogno di rifornirsi, le t ransa-
zioni furono un po' più attive, ma i prezzi rimasero 
irregolari a motivo della difficoltà d ' intendersi fra 
venditori e compratori. Fra gli articoli italiani ven-
duti notiamo alcune part i te di organzini 10/20 di 2° 
ordine a fr. 65. Telegrammi di Shanghai recano a f -
fari calmi e prezzi invariati, essendosi pagate le 
greggie Tsatlee N. 4 dei migliori chops fr. 37,80 e le 
N. 5 ordinarie a fr. 29,20. 

Olj d'oliva. — Continuano sempre att ivi tanto per 
l'esportazione quanto per il consumo interno. — A 
Genova si venderono da circa 1500 quintali di olj al 
prezzo di L. 100 a 114 al quint. per Bari ; di L. 98 
a 106 per Taranto ; di L. 98 a 110 per Calabria, 
Romasrna e Riviera di ponente; di L. 91 a 94 per 
Riviera nuovo, e di L. 105 a 108 per Sardegna. — 
A Firenze e nelle altre piazze toscane i prezzi va-
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riano da L. 110 a 130 e a Bari da L. 90 a 121. No-
tizie da Nizza recano che il raccolto riuscirà scar-
sissimo, essendo le olive state fortemente danneg-
giate dal Keiron, e che i prezzi delle qualità so-
praffini ed extra variano da fr. 149 a 170. 

Olj di semi. — Senza variazioni nella maggior par te 
dei mercati. — A Genova l 'olio di sesame da L. 74 
a 100 al quintale; l 'olio di arachide da L. 75 a 105; 
l'olio di ricino da L. 68 a 90; l'olio di lino crudo 
marca Earles e King a L. 54 e il cotto a L. 58; l'olio 
di palma Lagos a L. 64 e l'olio di cocco da L. 57 a 62. 

Bestiami. — Scrivono da Bologna che i capi bovini 
da macello, i manzelli allievi dall' anno ai due, di 
belle forme, hanno vivacità di commercio e prezzi 
miglioranti ; scarti, mezze carni, vaccine, discese di 
prezzo, e di ricerca scemati assai. Il suino nel mer-
cato interno ebbe qualche lira di aumento sul corso 
già alto, e di capi di gran peso e pinguedine si con-
teggiano più delle L. 125, ed i salumieri riprendono 
con alacrità il lavoro, essendo ora il clima più adat to. 
— A Parma i bovi da L. 49 a 70 al quintale vivo 
a seconda del merito e a Firenze i maiali da L. 30 
a 32 il tu t to per ogni 100 libbre toscane a peso vivo. 

Castagne. — In Arezzo le castagne fresche a L. 6,15 
all 'ettolitro e i marroni a L. 10,25; a Modena i mar-
roni da L. 16,50 a 24,50 al quinta le ; a Cuneo le ca-
stagne da L. 8 a 10 e a Reggio Emilia le castagne 
secche bianche da L. 27 a 28,50 e quelle con buccia 
da L . 9 a 12. 

Metalli. — Telegrafano da Londra che il rame 
fu quotato a sterline 45,17,6 la tonnel lata; lo stagno 
a 92,17,6; lo zinco a 18,5 e il piombo a 10,2,6 il 
tu t to a pronta consegna. — A Glascow i ferri pronti 
a scellini 41,3 la tonnellata. — A Parigi consegna 
all' Havre il rame a fr. 122,50 al quintale; lo stagno 
a fr. 253,75; il piombo a fr . 26,50 e lo zinco a 
fr . 50,75. — A Marsiglia l 'acciaio francese a fr . 31 

ogni 100 chi!. ; il ferro idem a fr. 21; il ferro di Scozia 
da fr. 27 a 29; la ghisa di Scozia N. 1 a fr . 10; i 
ferri bianchi I C a fr . 26 e il piombo da fr. 25 a 26.50. 
— A Napoli i ferri nostrali da L. 22 a 27 e a Ge-
nova il piombo da L. 31,50 a 33 il tu t to al quintale. 

Carboni minerali. — Notizie da Genova recano che 
i prezzi rimasero invariati, che i noli sono sostenuti 
e il deposito sempre abbondante. Il Newpelton ven-
duto a L. 21 la tonn. al vagone ; Hebburn a L. 20; 
Newcastle Hast ing a L . 23,50; Scozia a L. 21; Cardiff 
da L. 24 a 25 ; Liverpool l a qualità a L. 24,50 e 
Coke Geresfield a L. 35. 

Petrolio- — Anche in quest 'articolo malgrado l ' a u -
mentato consumo i prezzi restano generalmente in-
variati . —• A Genova il Pensilvania in casse At lant ic 
da L. 4,55 a 4,60 per cassa e il Caucaso da E. 4,40 
a 4,50 il tu t to fuori dazio. — A Trieste il Pensilvania 
da fior. 7,50 a 9 al quint. — In Anversa il pronto 
quotato a fr. 13 al quintale al deposito e a Nuova 
York e a Filadelfia da cent. 5,85 e 5,90 al gallone. 

Prodotti chimici. — Ebbero domanda alquanto at-
tiva e prezzi generalmente sostenuti. — A Genova 
le vendite realizzarono come segue: Cremor di t a r t a ro 
da L. 215 a 225 al quint. ; bicarbonato di soda da 
L. 18,40 a 19,40; clorato di potassa da L. 195 a 200 i 
zolfaio di rame a L. 42,75 ; zolfato di ferro a L. 7 ; 
carbonato di ammoniaca a L. 72,75 ; prussiato di po-
tassa a L. 241; magnesia calcinata da L. 119 a 132 ; 
soda in cristalli a L. 7,80 e silicato di soda da L. 9 
a 13. 

Zolfi. — Sempre deboli nella maggior par te dei 
luoghi di produzione. — A Messina le ultime quo-
tazioni furono di L. 7,85 a 8,52 sopra Girgenti ; di 
L. 8,17 a 9,24 sopra Catania e da L. 7,90 a 8,57 sopra 
Licata e a Genova i raffinati da L. 14. a 15. 

CESAKE BILI.I gerente responsi bile 
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ESERCIZIO DELLA RETE ADRIATICA 
31." Decade. — Dal 1° al 10 Novembre 1892. 

Prodott i appross imat iv i del t r a f f i c o dell' a n n o 1892 
e pa ra l l e lo coi prodot t i a c c e r t a t i n e l l ' a n n o preceden te d e p u r a t i da l le impos te g o v e r n a t i v e . 

l i e te p r i n c i pa l e . 

VIAGGIATORI BAGAGLI GRANDE 
VELOCITÀ 

PICCOLA 
VELOCITÀ 

INTROITI 
INDIRETTI T O T A L E 

MEDIA 
deieh i lom 
eserc i t a t i 

1892 
1891 

Differenze ne i 1892 

1892 
1891 

1,060,299 
1,078,839. 

68 
83 

18,540.15 

PRODOTTI DELLA DECADE. 
50,164.601 353,143 9i| 1.355.907. 
51.017.50 381,706 99! 1,438,892. 

8 5 2 . 9 0 -

501 
28,563 08]— 82,984.96 + " 

12,383.83 
12,226.54 

157,29 

2,831,899. 
2,962 683. 

130,783, 

56 i 
36 
80 -

4,226.00 
4,204.00 

22,00 

Differenze ne l 1892 | — 

1892 
1891 

Differenze ne l 1892 

1892 
1891 

Differenze ne l 1892 

3 1 , ^ 6 8 , 0 3 8 50 
3 2 , 6 2 9 , 7 4 3 . 0 0 

PRODOT 
1 , 4 6 2 , 2 7 3 . 1 1 
1 ,483 .003 .41 

r i DAI, 1.» GENNAIO 
1 0 , 8 2 0 , 1 1 9 . 7 0 1 4 1 , 3 1 1 , 9 7 4 . 9 6 ' 
1 1 . 7 4 3 , 2 5 3 . 7 9 4 0 , 7 0 8 , 8 4 1 . 5 2 

4 6 5 , 3 2 0 . 4 0 
4 2 6 , 4 8 6 45 

8 5 , 6 2 7 . 7 2 6 . 6 7 
8 6 , 9 9 1 , 3 2 8 - 1 7 

4 , 2 2 6 . 0 0 
4 , 2 0 4 . 0 0 

— 1 , 0 6 1 , 7 0 4 . 5 0 - 2 0 , 7 3 0 . 3 0 - 9 2 3 , 1 3 4 . 0 9 ; + 6 0 3 , 1 3 3 . 4 4 + 3 8 , 8 3 3 . 9 5 - 1 , 3 6 3 . 6 0 1 . 5 0 + 2 2 , 0 0 

l i e t e e 
PRODO 

6 7 , 8 9 0 32| 1,75-2 40 
6 5 , 8 4 6 60 1 , 5 2 6 . 7 7 

o ni p I e ni e n t a r e 
rTI DELI A DECADE. 

2 4 , 0 0 1 . 8 3 ! 7 2 , 4 6 2 . 3 7 
2 0 . 0 6 8 . 8 1 1 0 6 , 5 9 9 . 6 5 

1 , 4 1 2 821 1 6 7 , 5 1 9 . 7 4 
1 , 2 9 8 . 7 7 1 9 5 , 3 4 0 . 6 0 

1 , 1 6 3 . 7 8 
1 , 0 1 7 . 5 1 

+ 2 , 0 4 3 . 72I + 2 2 5 . 6 3 + 3 , 9 3 3 . 0 2 - 3 4 , 1 3 7 . 2 8 + 1 I 4 . 0 5 - 2 7 , 8 2 0 . 8 6 + 1 4 6 . 2 7 

PRODOTTI DAL 1 . " GENNAIO. 

1,967,683.! 
2,006,763 : 25 

— 39,079.67 

48.799.89 
49,481.79 

681.90 

622,456,521 2,977,743. 
610 259.01 3,040,494. 

91,190.85! 
66,268.29 

12,197.511- 62,750.461 24,922.56 -

1,045.71 
L002.31 

650391796 + 43 +0 

5,707,874. 
5,773,266 

75! 
71 

P r o d o t t o pe r ch i l omet ro 
delle re t i r iun i t e 

L a g o ili l l a r d u . 

PRODOTTO 

ESERCIZIO del la 
decade r iassun t ivo 

C o r r e n t e . . . 556 50 1 7 , 3 2 5 61 

jPrecedente. 604 81 

oo 
r- 72 

Differenze.. - 48 31 - 492 1L' 

A N N I VIAGGIATORI MERCI 
PRODOTTI 
INDIRETTI 

TOTALE 

1892 
1991 

j Differenze nel 1892 

1892 
1891 

Differenze nel 1892 

PRODOTTI 
4,986.05 
3,790 15 

DELLA DECADI 
1,056.10 

943.75 
» » 
» » 

6,042.15 
4,733.90 

1892 
1991 

j Differenze nel 1892 

1892 
1891 

Differenze nel 1892 

+ 1,195.90 + 112.35 » V + 1,308.25 

1892 
1991 

j Differenze nel 1892 

1892 
1891 

Differenze nel 1892 

140,505.30 
138,457.22 

PRODOTTI DA 
27,622 20 
25,644.43 

L l . o GENNAIO 
10,110.95 
10,063.19 

178,238.45 
174,164.84 

1892 
1991 

j Differenze nel 1892 

1892 
1891 

Differenze nel 1892 + 2.048 08 + 1,977.77 + 47.76 + 4,073 61 

F i r e n z e , T i p o g r a f i a d e i F r a t e l l i B e n d i l i . V i a d e l C a s t e l l a c e l o . 6 . 


